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6 July 2023 

 The European Union Agency for Fundamental Rights (FRA) published a report 

on preventing and responding to deaths at sea after the tragic loss of life off the Greek 

coast. The report identifies six key areas for action to tackle the mounting death toll at sea. 

According to FRA these should be: prompt, effective and independent investigations 

that should be guarantee by EU Member State regarding all shipwrecks; search and rescue 

at sea should be improved, sharing protocols and developing best practices among EU 

Member States and Institutions; clear disembarkation and more solidarity, a special 

mechanism for people who were rescued at the sea should be included by EU; better 

protection for survivors, an explicit category  for survivors should be ensured by EU; 

independent border monitoring, Member State should establish independent border 

monitoring mechanisms as it was requested on FRA’s general guidance; more accessible 

legal pathways to the EU, accessible legal pathways to people who need international 

protection should be provided by Member States. LINK 

 L’agenzia per i diritti fondamentali dell’Unione Europea (FRA) ha pubblicato una 

relazione sulla prevenzione e la risposta delle morti in mare, successivamente alla 

tragica perdita di vite sulla costa greca. Il report indentifica sei aree chiave d’azione per 

affrontare le crescenti morti in mare. Secondo FRA queste dovrebbero essere: proprie, 

efficaci e indipendenti investigazioni, che dovrebbero essere garantite dagli Stati membri 

dell’UE, in riferimento ai naufragi, la ricerca e soccorso in mare dovrebbe essere 

migliorata, condividendo protocolli e sviluppando le migliori pratiche tra gli Stati membri 

https://fra.europa.eu/en/news/2023/six-steps-prevent-future-tragedies-sea
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dell’UE e le Istituzioni, sbarchi chiari e maggiore solidarietà, dovrebbe essere incluso 

dall’UE un meccanismo speciale per le persone salvate in mare; migliore protezione per i 

sopravvissuti, bisognerebbe stabilire una specifica categoria per i naufraghi da parte 

dell’UE; monitoraggio indipendente delle frontiere, gli Stati membri dovrebbero istituire 

meccanismi di monitoraggio indipendenti alle frontiere, come richiesto dagli orientamenti 

generali della FRA; percorsi giuridici più accessibili verso l’UE, gli Stati membri 

dovrebbero garantire percorsi giuridici accessibili alle persone vittime di naufragio che 

necessitano la protezione internazionale. LINK 

 

4 July 2023 

 The European Union Agency for Asylum (EUAA) has published its annual 

flagship Asylum Report. The report provides an overview of different topics, among these 

it was reported that EU+ countries received around 996,000 asylum applications in 2022, 

increased of 53% over 2021. The report received contributions from 76 organisations 

representing a cross-section of society and consultations with UNHCR and the European 

Commission and aims to contribute to European public discourse on international 

protection. In fact, it cites over 1,000 sources and combines both qualitative analyses and 

quantitative data to provide an authoritative resource for both practitioners and policy 

makers. LINK 

 L’Agenzia dell’Unione europea per l’asilo (EUAA) ha pubblicato la sua relazione 

sull’asilo. La relazione fornisce una panoramica su diverse materie, segnalando tra queste 

che i Paesi EU+ hanno ricevuto circa 996.000 richieste d’asilo nel 2022, aumentate di 

circa il 53% rispetto il 2021. Il report ha ricevuto contributi da 76 organizzazioni, 

rappresentanti uno spaccato di società e consultazioni con UNHCR e con la Commissione 

https://fra.europa.eu/en/news/2023/six-steps-prevent-future-tragedies-sea
https://euaa.europa.eu/news-events/flagship-report-international-protection-published-eu-verge-reforming-asylum-system


 

 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

europea e ha l’obiettivo di contribuire al dibattito pubblico europeo sulla protezione 

internazionale. Difatti, cita oltre 1.000 fonti e abbina sia analisi qualitative che dati 

quantitativi al fine di fornire una ricerca autoritativa sia per gli esperti in materia che per i 

legislatori. LINK 

 

7 June 2023 

 The fundamental Rights Officer released its Annual Report 2022. The report 

provides an overview of the monitoring and advisory activities performed last year and 

outlines the main observations and recommendations addressed to the Executive 

Director and the Management Board. In the report, an important update on the 

implementation of the Fundamental Rights Strategy and its Action Plan is provided. 

LINK 

 L’ufficio per i diritti fondamentali ha pubblicato la propria Relazione annuale per il 

2022. La relazione fornisce una panoramica sulle attività di monitoraggio e consultive 

poste in essere lo scorso anno e sottolinea le principali osservazioni e raccomandazioni 

indirizzate al Direttore Esecutivo e al Consiglio di amministrazione. Nel report, è previsto 

parimenti un importante aggiornamento sull’attuazione della Strategia per i diritti 

fondamentali ed il suo piano d’azione. LINK 

 

30 May 2023 

 Fundamental Rights Agency’s final migration bulletin has been published. The 

document identifies key trends, promising practices, emerging patterns and persistent 

concerns regarding Migrations and Asylum policies, regarding the period from 2015 to 

March 2023. Within this report the status concerning EU external borders, access to 

LINK
https://frontex.europa.eu/assets/fundamental/FRO_annual_report_2022.pdf
https://frontex.europa.eu/assets/fundamental/FRO_annual_report_2022.pdf
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asylum, living conditions, migrant children, integration, immigration detention, return 

procedures have been assessed. LINK 

 Il bollettino finale sulle migrazioni dell’Agenzia per i diritti fondamentali è stato 

pubblicato. Il documento identifica le tendenze chiave, le pratiche promettenti, i modelli 

emergenti e le persistenti preoccupazioni in materia di migrazioni e asilo, inerenti al periodo 

dal 2015 al marzo 2023. All’interno del documento, è stato valutato lo status delle frontiere 

esterne dell’Unione europea, dell’accesso all’asilo, delle condizioni di vita, dei 

bambini migranti, dell’integrazione, della detenzione dei migranti e delle procedure di 

rimpatrio. LINK 

 

20 April 2023 

         Legislative proposal for a Regulation on asylum and migration will 

continue the approval process. The European Parliament LIBE Committee (Civil liberties, 

Justice and Home Affairs) decided to enter into interinstitutional negotiations, confirmed by 

plenary, in order to let the legislative proposal for a “Regulation of the European Parliament 

and of the Council on asylum and migration management and amending Council Directive 

2003/109 and the proposed Regulation” continue the approval process, according to the 

Ordinary legislative procedure. This proposal aims at replacing the current Dublin 

Regulation and relaunches the reform of the Common European Asylum System (CEAS), 

anchoring the existing system in a “wider framework” in order to “ensure coherence and 

effectiveness of the actions and measures taken by the Union and its Members”. LINK 

   Proseguirà il processo di approvazione della proposta legislativa di 

regolamento in materia di asilo e migrazione. La Commissione LIBE (Libertà civili, 

giustizia e affari interni) del Parlamento europeo ha deciso di avviare negoziati 

https://fra.europa.eu/en/news/2023/eight-years-eu-asylum-and-migration-progress-and-challenges
https://fra.europa.eu/en/news/2023/eight-years-eu-asylum-and-migration-progress-and-challenges
https://www.europarl.europa.eu/RegData/docs_autres_institutions/commission_europeenne/com/2020/0610/COM_COM(2020)0610_EN.pdf
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interistituzionali, confermati dalla plenaria, al fine di consentire alla proposta legislativa di 

"regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'asilo e alla gestione della 

migrazione e recante modifica del Consiglio Direttiva 2003/109 e proposta di Regolamento” 

di proseguire l’iter di approvazione, secondo la procedura legislativa ordinaria. Questa 

proposta mira a sostituire l'attuale Regolamento di Dublino e rilancia la riforma del Sistema 

europeo comune di asilo (CEAS), ancorando il sistema esistente ad un "quadro più ampio" 

al fine di "garantire la coerenza e l'efficacia delle azioni e misure adottate dall'Unione e dai 

suoi membri”. LINK 

 

18 April 2023 

   EU Parliament has approved visa liberalization with Kosovo. The agreement 

endorsed by EU Parliament allow citizens of Kosovo to travel to EU - and vice versa - without 

requesting a visa for short-stay periods: in few years, the entire Western Balkans region will 

have a similar visa. This is the last step of a process started in 2016, when the Commission 

declared that Kosovo fulfils the criteria of roadmap for visa liberalization: the Country is 

closer to Brussels now. LINK 

    Il Parlamento europeo ha approvato la liberalizzazione dei visti con il Kosovo. 

L’accordo approvato dal Parlamento europeo consente ai cittadini del Kosovo di 

raggiungere l’Unione - e viceversa - senza necessità di visto per soggiorni di breve durata: 

in pochi anni, l’intera regione dei Balcani occidentali avrà visti simili. Si tratta dell’ultimo 

passaggio di un processo avviato nel 2016, quando la Commissione accertò che il Kosovo 

soddisfa i criteri richiesti dall’iter per la liberalizzazione dei visti: il Paese è ora più vicino a 

Bruxelles. LINK 

13 April 2023 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/docs_autres_institutions/commission_europeenne/com/2020/0610/COM_COM(2020)0610_EN.pdf
https://europeanwesternbalkans.com/2023/04/18/european-parliament-approves-visa-liberalization-with-kosovo/
https://europeanwesternbalkans.com/2023/04/18/european-parliament-approves-visa-liberalization-with-kosovo/
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        UN Rights Chief says he’s alarmed by precarious situation for asylum-

seekers and migrants trying to cross the Mediterranean. Volker Turk, UN High 

Commission for Human Rights Chief, “called for concerted efforts to ensure swift rescues 

at sea, and the dignified, effective, and thorough processing of migrants at safe locations”, 

applauding the efforts of the Italian Coast Guard that have rescued some 2.000 people in 

few days. “Now is the time for solidarity with Italy and enhanced cooperation to 

safeguard the protection of the human rights of all people on the move,” Mr. Türk said. LINK 

     Il capo della Commissione delle Nazioni Unite per i diritti umani è 

preoccupato per la precaria situazione dei richiedenti asilo e dei migranti che provano 

ad attraversare il Mediterraneo. Volker Turk, Capo dell’Alta Commissione per i diritti 

umani, “ha richiesto sforzi mirati per assicurare soccorsi rapidi in mare ed un trasferimento 

dignitoso, efficace e completo dei migranti in luoghi sicuri”, acclamando agli sforzi della 

Guardia Costiera italiana che ha salvato circa duemila persone in pochi giorni. “Ora è il 

momento per la solidarietà con l’Italia e per una cooperazione rafforzata al fine di 

salvaguardare la protezione dei diritti umani di tutte le persone che si spostano” ha affermato 

Turk. LINK 

 

   6 April 2023 

     The Prime Minister of Bosnia’s Una-Sana Canton demanded explanations for 

the increased number of migrants and refugees reportedly returned from Croatia. 

Mustafa Ruznic, the Prime Minister of Bosnia’s Una-Sana Canton, has sent an open letter 

to Bosnia’s State security and foreign Minister as well as to the head of Foreign Affairs 

Service, asking about the number of migrants sent back to Bosnia from Croatia: most of 

them could present security risks, according to the letter. “The persons for whom a measure 

https://news.un.org/en/story/2023/04/1135612
https://news.un.org/en/story/2023/04/1135612
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of supervision has been ordered are placed in the immigration center of the Foreigners 

Affairs Service located in East Sarajevo,” the Foreign Affairs Service answered, adding that 

during the 2022, 829 persons were deported from Bosnia and Herzegovina. LINK 

  Il Primo ministro del cantone bosniaco Una-Sana, ha richiesto spiegazioni per 

l’aumento del numero di migranti e rifugiati respinti dalla Croazia. Mustafa Ruznic, 

Primo ministro del Cantone bosniaco Una-Sana, ha inviato una lettera aperta al Ministro per 

la sicurezza interna ed estera e al Servizio per gli affari esteri, chiedendo informazioni circa 

il numero di migranti respinti in Bosnia dalla Croazia: molti di essi, secondo la lettera, 

comportano dei rischi. “Le persone per le quali è stata disposta una misura di sicurezza 

sono collocate nel centro per l’immigrazione di Sarajevo Est”, ha risposto il Servizio per gli 

affari esteri, aggiungendo che nel corso del 2022, 829 persone sono state portate via dalla 

Bosnia e dall’Erzegovina. LINK 

 

30 March 2023 

      Human rights violations continue on the Balkan route, according to the 

latest report of Council of Europe Anti-torture Committee. “The European Committee 

for the Prevention of Torture and Inhuman or Degrading Treatment or Punishment has 

identified (…) clear patterns of physical ill-treatment deployed against foreign nationals in 

the context of pushback operations across Council of Europe member states’ borders” along 

all the main migratory routes towards Europe, according to the report, integrating a clear 

violation of the European rights conventions and laws. Most migrants who try to reach 

European territories also face violent pushbacks, report says. LINK 

   Continuano le violazioni dei diritti umani sulla rotta balcanica, secondo 

l’ultima relazione della Commissione contro la tortura del Consiglio d’Europa. “La 

https://balkaninsight.com/2023/04/06/deportations-of-migrants-from-croatia-alarm-bosnian-cantonal-pm/
https://balkaninsight.com/2023/04/06/deportations-of-migrants-from-croatia-alarm-bosnian-cantonal-pm/
https://balkaninsight.com/2023/03/30/coe-anti-torture-committee-violent-pushbacks-continue-on-europes-borders/
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commissione europea per la prevenzione della tortura e dei trattamenti inumani e degradanti 

ha identificato (…) chiari segnali di maltrattamenti fisici inferti sugli stranieri in costanza dei 

respingimenti lungo le frontiere dei Paesi membri del Consiglio d’Europa, secondo il report, 

integrando una evidente violazione delle Convenzioni e delle leggi europee sul tema. La 

maggior parte dei migranti che tentano di raggiungere i territori europei affrontano 

respingimenti violenti, si legge nella relazione. LINK 

20 March 2023 

    Italy has called for Italian-Croatian-Slovenian meetings in order to grant a 

better management of the borders. After a meeting in Ljubljana with the Slovenian 

counterpart, Italian Foreign Minister Antonio Tajani has announced a meeting “in Rome in 

the coming weeks with Slovenia and Croatia to find a form of collaboration regarding the 

‘Balkan route”. According to several reports, the Western Balkan route was, in 2022, the 

most used for illegal border crossing into the EU: recently, the number of migrants arriving 

in Rijeka, a Croatian city near the Slovenian and Italian borders, raised to some 200 a day. 

LINK 

  L’Italia ha convocato un incontro con Croazia e Slovenia al fine di garantire 

una migliore gestione dei confini. Dopo l’incontro di Lubiana con l’omologo sloveno, il 

Ministro degli Esteri italiano Antonio Tajani ha annunciato un incontro “a Roma nelle 

prossime settimane con Slovenia e Croazia per ricercare una forma di collaborazione sulla 

Rotta balcanica”. Secondo numerosi rapporti, la rotta balcanica è stata, nel 2022, la rotta 

maggiormente utilizzata per l’attraversamento illegale dei confini verso l’Unione Europea: di 

recente, il numero di migranti che arrivano a Rijeka, città croata vicina ai confini italiani e 

sloveni, ha raggiunto il numero di circa 200 ogni giorno. LINK 

 

https://balkaninsight.com/2023/03/30/coe-anti-torture-committee-violent-pushbacks-continue-on-europes-borders/
https://balkaninsight.com/2023/03/20/italy-seeks-meeting-with-slovenia-croatia-on-balkan-route-migration/
https://balkaninsight.com/2023/03/20/italy-seeks-meeting-with-slovenia-croatia-on-balkan-route-migration/
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14 March 2023 

     EU Commission has adopted new strategies to strengthen European 

integrated border management and expedite returns. After the extraordinary meeting of 

the European Council held on 9 February, EU Commission adopted on 14 March 2023 a 

Communication “which presents the strategic framework for European Integrated Boarder 

Management (EIBM)” and a Recommendation to Member States “on the mutual recognition 

of return decisions and expedite returns”. The Commission has included in these acts some 

of the key actions developed by President von der Leyen in her letter and in the European 

Council Conclusions. LINK 

  La Commissione europea ha adottato una serie di nuove strategie per 

rafforzare la Gestione Europea integrate dei confini ed intensificare i rimpatri. Dopo il 

Consiglio europeo straordinario dello scorso 9 febbraio, la Commissione ha adottato oggi 

una Comunicazione “che presenta un quadro strategico per la Gestione europea integrata 

dei confini (EIBM)” ed una Raccomandazione rivolta agli Stati membri “sul riconoscimento 

reciproco delle decisioni circa i rimpatri e sull’accelerazione degli stessi”. La Commissione 

ha incluso in tali atti alcune delle azioni-chiave sviluppate dalla Presidente Von der Leyen 

nella sua lettera e nelle Conclusioni del Consiglio Europeo. LINK 

 

10 March 2023 

  On 10 March 2023, a Joint Communication on an enhanced EU Maritime 

Security Strategy was adopted by the European Commission and the High Representative.  

The aim of the Communication is to ensure a peaceful use of the seas and safeguard 

the maritime domain against new threats. An updated Action Plan was also adopted 

through which the Strategy will be implemented. LINK 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_1629
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_1629
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_1483
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 Il 10 marzo 2023, è stata adottata una Comunicazione congiunta su una strategia 

rafforzata per la sicurezza marittima dell’UE dalla Commissione europea e l’Altro 

rappresentante. Lo scopo della Comunicazione è garantire un uso pacifico dei mari e a 

proteggere il settore marittimo da nuove minacce. Un piano d’azione aggiornato è 

stato adottato in attuazione della strategia. LINK 

 

10 March 2023 

      Macron and Sunak met in Paris in order to strengthen cooperation on border 

management. UK Prime Minister Rishi Sunak traveled to Paris in order to meet Emmanuel 

Macron, his French counterpart: they agreed to strengthen military cooperation and step up 

efforts to tackle illegal migration through the English Channel. Traveling to Europe, Sunak 

wants also to mend relations with France and other EU Member States after Brexit. LINK 

   Macron e Sunak si sono incontrati a Parigi per rafforzare la cooperazione sulla 

gestione delle frontiere. Il Primo ministro della Gran Bretagna Rishi Sunak ha raggiunto 

Parigi per incontrare Emmanuel Macron, omologo francese: i due hanno concordato la 

necessità di un rafforzamento della cooperazione militare e di una intensificazione degli 

sforzi per contrastare l’immigrazione illegale attraverso la Manica. Con il suo viaggio in 

Europa, Sunak intende anche ricucire le relazioni con la Francia e gli altri Stati UE dopo la 

Brexit. LINK 

 

9 March 2023 

 On 9 March 2023, the European Council adopted its position at first reading on 

visa free travel for holder of passport issued by Kosovo. Passport holders of Kosovo 

are now entitled to travel to the EU without a visa for a period of stay of 9’ days in any 180-

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_1483
https://www.euronews.com/2023/03/10/macron-and-sunak-try-to-put-relationship-back-on-track-at-paris-summit
https://www.euronews.com/2023/03/10/macron-and-sunak-try-to-put-relationship-back-on-track-at-paris-summit
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day period. The exemption from the visa requirement will apply as the date when 

European Travel Information and Authorisation System (ETIAS) comes into operation 

or from 1 January 2024, whichever comes first. The new rules now need to be adopted 

by the European Parliament before they can be signed and published in the EU official 

journal. LINK 

 Il 9 marzo 2023, il Consiglio europeo ha adottato la sua posizione in prima 

lettura sull’esenzione dal visto per i titolari di passaporti rilasciati dal Kosovo. I titolari 

dei passaporti kossovari potranno recarsi nell’Ue senza viso per un soggiorno di 90 giorni 

su un periodo di 180. Tale esenzione dall'obbligo del visto si applicherà dalla data di 

entrata in funzione del sistema europeo di informazione e autorizzazione ai viaggi 

(ETIAS) o dal 1º gennaio 2024, se precedente. Le nuove norme devono ora essere 

adottate dal Parlamento europeo prima di poter essere firmate e pubblicate nella Gazzetta 

ufficiale dell'UE. LINK 

 

7 March 2023 

     The UK ‘Stop boats’ bill will stop illegal migration, often by Albanians. The 

bill UK government introduced to parliament on Tuesday, aims to stop illegal migration, often 

by Albanians: more than 11,000 Albanians arrived on UK coasts between May and 

September last year using small boats. For this reason, the bill includes “a new dedicated 

unit to speed up the processing of Albanian cases” according to the Home Office. Albanian 

Prime minister, Edi Rama, “has criticized the alarmist and often discriminatory rhetoric 

employed by some UK politicians”, report says. LINK 

   Il progetto di legge “Stop boats” del Regno Unito fermerà l’immigrazione 

illegale, per lo più da parte di Albanesi. Il progetto di legge che il governo del Regno Unito 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2023/03/09/kosovo-council-gives-green-light-to-visa-free-travel/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/09/kosovo-council-gives-green-light-to-visa-free-travel/
https://balkaninsight.com/2023/03/07/new-uk-law-targets-small-boat-crossings-often-by-albanians/
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ha presentato giovedì al parlamento, ha lo scopo di fermare l’immigrazione illegale, spesso 

da parte di Albanesi: più di 11mila albanesi hanno raggiunto le coste del Regno Unito tra 

maggio e settembre dello scorso anno, utilizzando piccole imbarcazioni. Per tale ragione, il 

progetto prevede “una nuova sezione dedicata all’accelerazione delle pratiche relative ai 

casi albanesi” secondo il Ministero dell’Interno. Edi Rama, Primo ministro albanese, “ha 

criticato l’allarmistica e discriminatoria retorica utilizzata da alcuni politici del Regno Unito” 

secondo il report. LINK 

 

26 February 2023 

      “We need safe, legal route for migrants” UN Secretary-General says. A 

deadly shipwreck killed today at least 45 migrants off the coast of Crotone, Italy and reports 

indicate at least 170 people were on board, including children. The vessel had left Turkey, 

it had skipped Greece-one of the nearest safe port along the route-in order to reach the 

Italian coasts. This tragedy triggered UN reaction: UN Secretary-General, Antonio Guterres, 

said: “We need safe, legal route for migrants and refugees”. “We will fight traffickers”, Italian 

Prime Minister Giorgia Meloni says. LINK 

   “Occorre una rotta sicura e legale per i migranti” afferma il Segretario 

Generale dell’Onu. Un naufragio mortale verificatosi oggi ha comportato la morte di almeno 

45 migranti a ridosso delle coste di Crotone, in Italia. I rapporti indicano che ci fossero 

almeno 170 persone a bordo, anche bambini. L’imbarcazione ha lasciato la Turchia e ha 

saltato la Grecia-uno dei porti sicuri più vicini lungo la rotta-con lo scopo di raggiungere le 

coste italiane. La tragedia ha scatenato la reazione dell’ONU: il Segretario Generale Antonio 

Guterres ha affermato: “Occorre una rotta sicura e legale per migranti e rifugiati”. 

“Combatteremo i trafficanti”, ha affermato il Premier italiano Giorgia Meloni.  LINK 

https://balkaninsight.com/2023/03/07/new-uk-law-targets-small-boat-crossings-often-by-albanians/
https://news.un.org/en/story/2023/02/1133917
https://news.un.org/en/story/2023/02/1133917
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22 February 2023 

       Nearly 1million asylum seekers reached Europe in 2022. A recent analysis of 

EUAA (European Union Agency for Asylum) shows that 966thousands applications were 

lodged last year, not counting the around 4 million Ukrainians, that benefit of the Temporary 

Protections Directive that doesn’t require an individual examination of their applications. It 

is a 50% growth over 2021 and they are the highest numbers since 2016, when the migratory 

crisis begun: this is possible thanks to the removal of COVID-19 related restrictions, but also 

because of the several conflicts in the world and the related food crisis. LINK 

      Quasi un milione di richiedenti asilo ha raggiunto l’Europa nel 2022. Una 

recente analisi dell’Agenzia dell’Unione Europea per l’Asilo (EUAA), rivela che sono 966mila 

le richieste di asilo registrate in Europa nello scorso anno, senza contare i quasi 4milioni di 

ucraini, per i quali, però, è vigente una Direttiva di Protezione temporanea che non richiede 

un esame individuale delle loro richieste d’asilo. Si tratta di una crescita di quasi il 50% 

rispetto al 2021 e dei numeri più alti dal 2016, quando iniziò la crisi migratoria: ciò è dovuto 

sia alla eliminazione delle restrizioni introdotte per fronteggiare la pandemia da Covid-19, 

sia all’aumento dei conflitti nel mondo e delle correlate crisi alimentari. LINK 

 

17 February 2023 

       The EU-North Ireland border Agreement could be signed by the end of 

February. The unexpected visit of the British Prime Minister Rishi Sunak to North Ireland, 

according to the observers, could indicate an imminent modification of the Northern Ireland 

Protocol that regulates the movement of goods and people through the border between the 

Republic of Ireland and North Ireland-that is the only land border between EU and United 

Kingdom. The main difficulties are represented by the particular status to which the border 

https://www.politico.eu/article/europe-1-million-asylum-seeker-application-2022-analysis/
https://www.politico.eu/article/europe-1-million-asylum-seeker-application-2022-analysis/
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is subject by the Belfast Agreement of 1988; but an agreement on the matter could be 

reached by the end of February: in fact, the London government could agree on identifying 

the EU Court of Justice as the arbitrator to settle any disputes. LINK 

      Probabile accordo sulle frontiere UE-Irlanda del Nord entro la fine di 

febbraio. La inaspettata visita del Primo Ministro inglese Rishi Sunak in Irlanda del Nord, 

secondo gli osservatori, potrebbe indicare la imminente modifica del Protocollo sull’Irlanda 

del Nord, che disciplina la circolazione di merci e persone al confine tra la Repubblica di 

Irlanda e l’Irlanda del Nord, unica frontiera terrestre tra Unione Europea e Regno Unito. Le 

maggiori difficoltà sul punto sono dovute al particolare status cui è sottoposto il confine 

dall’Accordo di Belfast del 1998; e tuttavia un accordo sul tema potrebbe pervenire già entro 

fine febbraio, dal momento che il governo di Londra ha aperto alla possibilità di individuare 

la Corte di giustizia dell’Unione Europea come arbitro per dirimere eventuali controversie. 

LINK 

 

15 February 2023 

      Frontex will support North Macedonia in the border management. The EU 

border and guard cost agency will deploy its teams in North Macedonia in order to support 

local authorities in managing migratory flows through the borders of the Country, that lie on 

the so-called Balkan Route: this is what EU Parliament has decided with 511 votes in 

favour, 104 against and 20 abstentions. LINK 

     Frontex supporterà la Macedonia del Nord nella gestione dei confini. 

L’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera dispiegherà le proprie squadre in 

Macedonia del Nord per supportare le autorità locali nella gestione dei flussi migratori lungo 

https://it.euronews.com/2023/02/17/il-premier-inglese-sunak-in-irlanda-del-nord-si-attende-un-accordo-sulle-frontiere
https://it.euronews.com/2023/02/17/il-premier-inglese-sunak-in-irlanda-del-nord-si-attende-un-accordo-sulle-frontiere
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230214IPR75108/meps-support-operational-cooperation-between-frontex-and-north-macedonia
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i confini del Paese, interessati dalla cosiddetta Rotta balcanica: è quanto ha deciso il 

Parlamento europeo con 511 voti favorevoli, 104 contrari e 20 astenuti. LINK 

 

9 February 2023 

       The Conclusions adopted by the European Council during the special 

meeting held on 9 February have focused also on the migration issue. In fact, the 

migration situation is a “European challenge that requires a European response”, according 

to the document, underlining the Member States’ will to face together the migratory 

phenomenon. The goal is to increase effective control of EU external borders (to prevent 

irregular departures and loss of lives, also affirming a full support for the European Border 

and Coast Guard Agency-Frontex), to enhance cooperation on returns (a “whole-of-

government” is needed both within Member States and within EU institutions), to condemn 

attempts to instrumentalise migrants for political purpose (also fighting against smuggling), 

to collect data on migratory flows (in order to develop a “common situational awareness”), 

and to keep working on the Pact on Migration and Asylum. LINK 

         Al centro delle conclusioni del Consiglio europeo straordinario del 9 

febbraio, anche la questione immigrazione. Quella relativa alla migrazione, infatti, viene 

definita nel documento “una sfida europea che richiede una risposta europea”, sottolineando 

la volontà degli Stati membri di far fronte insieme al fenomeno migratorio. L’obiettivo è 

implementare i controlli alle frontiere esterne dell’Unione (per prevenire le partenze 

irregolari e le morti lungo le tratte, anche incrementando il supporto a Frontex), incentivare 

la cooperazione per i rimpatri (per cui si rende necessario un “whole-of-government 

approach”, sia internamente agli Stati membri che nelle istituzioni europee), condannare la 

strumentalizzazione dei migranti per scopi politici (anche mediante la lotta al contrabbando), 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230214IPR75108/meps-support-operational-cooperation-between-frontex-and-north-macedonia
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-1-2023-INIT/en/pdf
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raccogliere dati sui flussi migratori (per sviluppare “una comune consapevolezza” sulla 

questione), continuare a lavorare sul Patto per la migrazione e l’asilo. LINK 

 

1 February 2023 

 During the meeting of the Justice and Home Affairs Council that took place on 8 

December 2022 in Brussels, Austria and Netherlands opposed Romania and Bulgaria 

joining the Schengen Area, depriving more than 27 Romanians and Bulgarians of freedom 

of movement among EU territory. The outcomes of the meeting violated numerous 

provisions of EU Treaties and legislation, such as Article 4(2) of the Treaty of Accession 

of Romania to the EU, the principle of loyal cooperation between Member States, enshrined 

in Article 4(3) TUE. LINK 

 Durante l’incontro del Consiglio Giustizia e Affari interni dell’8 dicembre 2023, Austria 

e Paesi bassi hanno apposto il veto sull’ingresso di Romania e Bulgaria nell’area 

Schengen, privando 27 milioni di rumeni e bulgari del diritto alla libertà di circolazione nel 

territorio dell’UE. Il risultato di questo incontro viola numerose disposizioni dei Trattati 

e dell’ordinamento dell’UE, come l’articolo 4 par. 2 del Trattato sull’accesso della Romania 

nell’UE ed il principio di leale cooperazione tra gli Stati Membri stabilito dall’articolo 4 par. 3 

TUE. LINK 

 

1 February 2023 

 President Von der Leyen spoke at the European Parliament Plenary on the 

preparation of the Special European Council meeting, which will be held on 9 

February. According to the President’s speech, in 2023, Frontex reported 330,000 irregular 

border crossing, a 64% increase of the previous year, von der Leyen also declared that 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-1-2023-INIT/it/pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2023-000298_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2023-000298_EN.html
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“the majority of those who apply for asylum are not in need of protection”. Two separate 

work strands will be presented to the Heads of State or Government, the legislative 

process and the operational actions. The points of action which can improve the asylum 

and migration system, according to von der Leyen, are to strengthen external borders, 

supporting Member States and North African partners to reduce the migratory 

pressure in the Central Mediterranean, improving the EU return system. The President 

stressed the importance to address secondary movements and to ensure effective solidarity 

between Member States. LINK 

 La Presidente Von der Leyen è intervenuta alla plenaria del Parlamento 

europeo sulla preparazione del Consiglio europeo straordinario che si terrà il 9 

febbraio. Secondo il discorso della Presidente, nel 2023, Frontex ha dichiarato 330.000 

attraversamenti irregolari delle frontiere, che costituisce un aumento del 64% dell’anno 

precedente, Von der Leyen ha anche dichiarato che "la maggioranza di coloro che chiedono 

asilo non hanno bisogno di protezione". Ai capi di Stato e di governo saranno presentati due 

distinti settori di lavoro, il processo legislativo e le azioni operative. I punti d'azione che 

possono migliorare il sistema di asilo e migrazione, secondo Von der Leyen, sono il 

rafforzamento delle frontiere esterne, sostenendo gli Stati membri e i partner 

nordafricani per ridurre la pressione migratoria nel Mediterraneo centrale, e il 

miglioramento del sistema di rimpatrio dell'UE. La Presidente sottolinea l'importanza di 

affrontare i movimenti secondari e di garantire un'effettiva solidarietà tra gli Stati membri. 

LINK 

 

24 January 2023 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/SPEECH_23_526
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/SPEECH_23_526
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 The European Commission presented a policy document, titled “Towards an 

operational strategy for more effective returns” and an annex detailing specific 

actions points. The importance of a common and effective EU system for returns is 

stressed in the document. The operational goals enshrined in the document are to 

streamline the return process – making it quicker and more effective; to increase 

voluntary returns; to foster a collaborative and coherent approach; to improve the 

statistical evidence base of return. The achievement of these goals requires a focus on 

responding to immediate needs. Concrete targets or ‘flagship workstreams’ are foreseen 

for 2023 including developing situational awareness on the functioning of return systems. 

LINK 

 La Commissione europea ha presentato un documento politico, titolato 

“Attraverso una strategia operativa per rimpatri più efficaci” e un allegato che 

specifica i punti d’azione. È stata, altresì, sottolineata l’importanza di un sistema europeo 

comune ed effettivo. Gli obiettivi operativi stabiliti nel documento sono l’ottimizzazione del 

processo di rimpatrio – velocizzarlo e renderlo più effettivo; promuovere i ritorni 

volontari; prevedere un approccio collaborativo e coerente; rispondere ai bisogni 

immediati. Per il 2023, sono previsti obiettivi concreti o 'flussi di lavoro di punta', è incluso 

parimenti lo sviluppo della consapevolezza situazionale sul funzionamento dei sistemi di 

rimpatrio. LINK 

 

11 January 2023 

 The UN Refugee Agency (UNHCR) presented a roadmap for an EU that better 

protects refugees. The roadmap identifies some simple but effective actions for EU 

countries to improve the work for both States and for people fleeing war and persecution. 

https://home-affairs.ec.europa.eu/towards-operational-strategy-more-effective-returns_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/towards-operational-strategy-more-effective-returns_en
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The path towards a Union that better protects refugees is based on the agreement 

and implementation of the draft EU Pact on Migration and Asylum and is contingent 

on all EU States fully upholding the right to seek asylum. UNHCR strongly recommends 

to the Presidencies the adoption of measures, which ensure access to fair and efficient 

asylum procedures and to create functioning solidarity and responsibility-sharing 

mechanisms. LINK 

 L'Agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) ha presentato una tabella 

di marcia per un'UE che protegga meglio i rifugiati. La tabella di marcia identifica alcune 

azioni semplici ma efficaci per i Paesi dell'UE per migliorare il lavoro sia per gli Stati che 

per le persone in fuga da guerre e persecuzioni. Il cammino verso un'Unione che 

protegga meglio i rifugiati si basa sull'accordo e l'attuazione del progetto di Patto 

dell'UE sulla migrazione e l'asilo e dipende da tutti gli Stati dell'UE che difendono 

pienamente il diritto di chiedere asilo. L'UNHCR raccomanda vivamente alle Presidenze 

di adottare misure che garantiscano l'accesso a procedure di asilo eque ed efficienti e di 

creare meccanismi di solidarietà e condivisione delle responsabilità funzionanti. LINK 

 

9 January 2023 

 President Von der Leyen has met Italian Prime Minister: “Discussion on 

migrant issue”. Less than a month before the next extraordinary European Council, that 

will focus particularly on economic and migrant issues, the President of the European 

Commission Ursula Von der Leyen met the Italian Prime Minister Giorgia Meloni. It was a 

useful opportunity for a “discussion on migrant issue”, considering the European Council 

that will take place on 9-10 February, when member States will discuss about migrant issue, 

as strongly request by Italian Prime Minister Meloni. LINK 

https://www.unhcr.org/news/announc/2023/1/63be7eeb4/unhcr-presents-roadmap-eu-better-protects-refugees.html
https://www.unhcr.org/news/announc/2023/1/63be7eeb4/unhcr-presents-roadmap-eu-better-protects-refugees.html
https://www.governo.it/it/articolo/incontro-con-il-presidente-della-commissione-europea/21444
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 La Presidente Von der Leyen ha incontrato la Premier italiana: “Scambio di 

vedute sui migranti”. A meno di un mese dal prossimo Consiglio europeo straordinario 

dedicato in particolare all’economia e al tema immigrazione, la Presidente della 

Commissione europea Ursula Von der Leyen ha incontrato a Roma il Presidente del 

Consiglio dei ministri italiano Giorgia Meloni. L’occasione è stata propizia per uno “scambio 

di vedute” in vista del Consiglio europeo del 9 e 10 febbraio, nel quale si discuterà, fra l’altro, 

proprio del dossier immigrazione, il cui inserimento in agenda è stato fortemente voluto 

proprio dal Primo ministro italiano. LINK 

 

19 December 2022 

   The European Commission and other five EU social-economic partners 

decided to work in order to facilitate refugees and other migrants integration into the 

EU labor market. The Commission, ETUC, BusinessEurope, SGI Europe, SMEUnited and 

Eurochambres agreed on the need to facilitate the assessment, recognition and validation 

process of skills and qualifications: making this process easier will help migrants and 

refugees to find work according to their qualifications and, on the other hand, it will allow a 

better integration into the EU labor market. For this purpose, from 2023, partners and 

Commission will meet at least twice a year. LINK 

  La Commissione Europea ed altri cinque partner economici e sociali 

dell’Unione hanno stabilito di impegnarsi a rendere più efficace l’integrazione dei 

rifugiati e di altri migranti nel mercato del lavoro dell’UE. La Commissione, l’ETUC, 

BussinessEurope, SGI Europe, SMEUnited e l’Eurochambres hanno infatti convenuto circa 

la necessita di facilitare il processo di riconoscimento, valutazione e convalida delle 

competenze e delle qualifiche: questo consentirà ai migranti e ai rifugiati di trovare un lavoro 

https://www.governo.it/it/articolo/incontro-con-il-presidente-della-commissione-europea/21444
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/document/print/en/ip_22_7773/IP_22_7773_EN.pdf


 

 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

compatibile con le proprie qualifiche e, dall’altro lato, permetterà una migliore integrazione 

nel mercato del lavoro dell’UE. A tale scopo, a partire dal 2023, i partner e la Commissione 

si incontreranno almeno due volte all’anno. LINK 

 

14 December 2022 

 The Council of Europe Committee of Ministers has adopted a 

new Recommendation to member States on human rights principles and guidelines 

on age assessment in the context of migration. The individuation of the age of refugee 

and migrant children is crucial for the assessment of their vulnerability and to prevent the 

risk of being subjected to violence, exploitation, abuse and becoming victims of trafficking. 

“Adequate assessment of refugees’ and migrants’ age is key to providing children 

and young people with the support they are entitled to and to preventing all forms of 

exploitation” said the Council of Europe Secretary General Marija Pejčinović Burić. The 

Recommendation includes the principle of presumption of minority for persons 

undergoing age assessment and requires member States to implement multidisciplinary 

and evidence-based age assessment procedures. LINK 

 La Commissione dei Ministri del Consiglio d’Europa ha adottato una nuova 

Raccomandazione sui diritti umani e sulle linee guida sulla valutazione dell’età nel 

contesto delle migrazioni. L’individuazione dell’età dei minori rifugiati e migranti è cruciale 

ai fini di valutazione della loro vulnerabilità e per prevenire il rischio di essere soggetti a 

violenza, sfruttamento, abuso e diventare vittima di trafficking. “Un’adeguata valutazione 

dell’età dei rifugiati e dei migranti è la chiave per fornire ai bambini e ai giovani il supporto 

di cui sono titolari e per prevenire tutte le forme di sfruttamento” ha dichiarato la Segretaria 

Generale del Consiglio d’Europa Marija Pejčinović Burić. La Raccomandazione include il 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/document/print/en/ip_22_7773/IP_22_7773_EN.pdf
https://search.coe.int/cm/pages/result_details.aspx?objectid=0900001680a96350#showSearchBox=0
https://www.coe.int/en/web/cm/news/-/asset_publisher/hwwluK1RCEJo/content/age-assessment-in-the-context-of-migration-new-committee-of-ministers-recommendation/16695?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_assetEntryId=166777928&_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_redirect=https%3A%2F%2Fwww.coe.int%2Fen%2Fweb%2Fcm%2Fnews%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_assetEntryId%3D166777928%23p_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo#p_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo
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principio di presunzione della minore età per le persone sottoposte alla valutazione 

dell’età anagrafica e richiede agli Stati Membri di implementare le procedure di valutazione 

dell’età multidisciplinari e basate su prove. LINK 

 

12 December 2022 

      The European Commission adopted a €220 million package to improve 

border control at Turkish Eastern border. The €1.235 billion in total, that EU provided in 

2022 with the aim to support refugees in Turkey and in order to grant a better border 

management, are divided as follows: €400 million to satisfy refugees’ daily basic needs 

under the Emergency Social Safety Net (ESSN); €234 million for projects implementing 

Turkish Employment Strategy and Sustainable Social-economic Programme for refugees; 

€381 million to support the most vulnerable refugees; €220 million for further border control 

measures at Turkish Eastern border. LINK 

 La Commissione Europea ha adottato un pacchetto di 220 milioni di euro per 

incrementare i controlli al confine orientale della Turchia. I 1.235 miliardi di euro totali 

destinati dall’UE nel 2022 al sostegno dei rifugiati in Turchia e ad una migliore gestione delle 

frontiere, sono così ripartiti: €400 milioni sono destinati a soddisfare le esigenze quotidiane 

dei rifugiati, nell’ambito dell’Emergency Social Safety Net (ESSN); €234 milioni sono volti 

ad implementare la Strategia turca per l’occupazione e il Programma socio-economico 

sostenibile per i rifugiati; €381 milioni sono destinati allo scopo di sostenere i rifugiati più 

fragili; €220 milioni sono stanziati per implementare i controlli alle frontiere orientali della 

Turchia.  LINK 

 

8 December 2022 

https://www.coe.int/en/web/cm/news/-/asset_publisher/hwwluK1RCEJo/content/age-assessment-in-the-context-of-migration-new-committee-of-ministers-recommendation/16695?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_assetEntryId=166777928&_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_redirect=https%3A%2F%2Fwww.coe.int%2Fen%2Fweb%2Fcm%2Fnews%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_assetEntryId%3D166777928%23p_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo#p_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/document/print/en/ip_22_7655/IP_22_7655_EN.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/api/files/document/print/en/ip_22_7655/IP_22_7655_EN.pdf
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       The European Council adopted a decision on the full application of the 

Schengen acquis in Croatia. The unanimous decision represents the natural outcome of 

the evaluation process regarding the necessary conditions for the elimination of cross-

border checks, that positively ended in December 2021. From 1st January 2023 checks 

on persons at internal land and sea borders between Croatia and the other Countries 

in the Schengen Area will be lifted, while those at air borders will be lifted from 26 March 

2023. LINK 

        Il Consiglio Europeo ha adottato una decisione sull’integrale applicazione 

dell’acquis di Schengen nella Repubblica di Croazia. La decisione unanime rappresenta 

l’esito naturale del processo di valutazione delle condizioni necessarie all’eliminazioni dei 

controlli transfrontalieri, che già nel dicembre 2021 si era concluso positivamente. Dal 1° 

gennaio 2023 saranno eliminati i controlli alle frontiere terrestri e marittime tra la 

Croazia e gli altri Stati Schengen, mentre quelli alle frontiere aeree saranno eliminati a 

partire dal prossimo 26 marzo. LINK 

 

5 December 2022 

  The Commission presented an EU Action Plan on the Western Balkans. The 

Action Plan is structured on 5 pillars: strengthening border management along the routes; 

swift asylum procedures and support reception capacity; fighting migrant smuggling; 

enhancing readmission cooperation and returns; achieving visa policy alignment. The 

purpose is to strengthen the cooperation on migration and border management with 

Western Balkans’ partners. LINK 

 La Commissione ha presentato un Piano d’Azione europeo sui Balcani 

occidentali. Il Piano d’Azione è strutturato su cinque pilastri: rafforzare la gestione delle 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14239-2022-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14239-2022-INIT/en/pdf
https://home-affairs.ec.europa.eu/system/files/2022-12/Western%20Balkans_en.pdf
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frontiere lungo le rotte; procedure di asilo rapide e sostenere la capacità di accoglienza; 

combattere il traffico di migranti; rafforzare la cooperazione in materia di riammissione e 

rimpatri; realizzare l'allineamento della politica dei visti.  L'obiettivo è rafforzare la 

cooperazione in materia di migrazione e gestione delle frontiere con i partner dei 

Balcani occidentali. LINK 

 

2 December 2022 

  Despite Greece continues systematic violations of international and EU law, 

the European Union’s institutions still express their support and fundings its 

activities. The European Court of Human Rights took several interim measures in order to 

stop Greek systematic violations, nevertheless pushbacks don’t seem to be arrested in 

Aegean Sea. After the report from the European Anti-Fraud Office on Frontex (OLAF), 

even the EU Asylum Agency is accused of serious misconduct and neglect of human 

rights obligations. OLAF has launched an investigation of the EU Asylum Agency. LINK 

 Nonostante la Grecia violi sistematicamente il diritto internazionale ed 

europeo, le istituzioni dell’Unione europea continuano a manifestare il loro supporto 

e a finanziare le attività. La Corte europea dei diritti dell’uomo ha intrapreso differenti 

misure al fine di frenare le sistematiche violazioni greche, nonostante ciò, i respingimenti 

continuano nel Mar Egeo. Successivamente alla relazione dell’Ufficio europeo 

antifrode denunciante Frontex, anche l’Agenzia europea per l’asilo è accusata di una 

serie di inadempienze e negligenze circa gli obblighi sul rispetto dei diritti umani. 

L’Ufficio europeo antifrode ha avviato un’indagine sull’Agenzia. LINK 

 

21 November 2022 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/es/ip_22_7447
https://ecre.org/greece-violations-and-deflection-continue-as-does-eu-support-and-will-full-ignorance-euaa-joins-frontex-on-controversy-list-unsafe-turkiye-remains-safe-third-cou/
https://ecre.org/greece-violations-and-deflection-continue-as-does-eu-support-and-will-full-ignorance-euaa-joins-frontex-on-controversy-list-unsafe-turkiye-remains-safe-third-cou/
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  On 25 November 2022, the European Commission will present an EU Action 

Plan on the Central Mediterranean. The Action Plan proposes a series of 20 measures 

divided in three pillars, which aim is to “provide solutions to the emerging challenges in the 

area of search and rescue and reinforce solidarity balanced against responsibility between 

Member States”. Pillar One envisages that EU will strengthen the capacities of partner 

countries to ensure better border management and management of migration, notably 

reinforcing the fight against migrant smuggling. Pillar two’s purposes aim to measures to 

strengthen cooperation between Member States and all actors involved in search and 

rescue activities in the Centra Mediterranean. Pillar three proposes to reinforce the 

implementation of the Voluntary Solidarity Mechanisms and the Joint Roadmap envisaged 

in the Solidarity Declaration agreed on 22 June 2022. LINK 

 Il 25 novembre 2022, la Commissione europea presenterà un Piano d’Azione 

europeo sul Mediterraneo centrale. Il Piano d’Azione propone una serie di 20 misure 

suddivise in tre pilastri, il cui scopo è di “individuare soluzioni alle sfide emergenti nell’area 

della ricerca e soccorso in mare e di rinforzare un equilibrio solidale delle responsabilità tra 

gli Stati Membri”. Il primo pilastro prevede che l’Unione Europea rafforzerà le capacità 

degli Stati partner al fine di assicurare una migliore gestione delle frontiere e delle 

migrazioni, in particolare rafforzando la lotta control la tratta dei migranti. Gli scopi del 

secondo pilastro hanno l’obiettivo di rafforzare la cooperazione tra gli Stati Membri e tutti gli 

attori coinvolti nelle operazioni di ricerca e soccorso in mare nel Mediterraneo Centrale. Il 

terzo pilastro propone di rafforzare l’attuazione del Meccanismo di solidarietà volontario e 

delle Roadmap congiunte previste nella Dichiarazione di solidarietà sottoscritta il 22 giugno 

2022. LINK 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_7068
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_7068
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25 October 2022 

   A recommendation to the Council to authorize the opening of negotiations of 

upgraded European Border and Coast Guard Agency’s (Frontex) status agreements 

between the EU and Albania, Serbia, Montenegro, as well as with Bosnia and Herzegovina 

was adopted by the European Commission. The Commission also adopted a new 

assistance package worth €39.2 million under the Instrument for Pre-Accession Assistance 

to strengthen border management in the Western Balkans. The commitment to support 

Western Balkans’ partners and to strengthen the European cooperation on migration 

management was renewed by the Commissioner for Home Affairs, Ylva Johansson and the 

importance of the package was underlined by the Commissioner for Neighbourhood and 

Enlargement Olivér Várhelyi. With the proposal, the Commission with the support of 

Frontex will strengthen the capacity of the Western Balkans' partners in their 

migration management, fight against smuggling and ensuring security. LINK 

  È stata adottata dalla Commissione europea una raccomandazione al 

Consiglio per autorizzare l’apertura delle negoziazioni per aggiornare lo status degli 

accordi dell’Agenzia della Guardia Frontiera e Costiera (Frontex) tra l’Unione Europea 

e Albania, Serbia, Montenegro e Bosnia e Erzegovina. La Commissione ha, inoltre, adottato 

un nuovo pacchetto assistenziale pari a €39,2 milioni nel quadro dello strumento di 

assistenza preadesione per rafforzare la gestione delle frontiere nei Balcani occidentali. È 

stato ribadito l’impegno verso il supporto dei partner dei Balcani Occidentali e per rafforzare 

la cooperazione europea sulla gestione delle migrazioni dal Commissario per gli Affari 

Interni, Ylva Johansson, e l’importanza del pacchetto è stata sottolineata dal Commissario 

per il vicinato e l’allargamento Olivér Várhelyi. Con la proposta, la Commissione, con il 

supporto di Frontex, rafforzerà la capacità dei partner dei Balcani occidentali nella 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_6276
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loro gestione delle migrazioni, lotta control il traffico degli esseri umani e della 

garanzia della sicurezza. LINK 

 

24 October 2022 

   Starting November 20, nationals from Burundi and Tunisia have to apply for 

visa in order to visit Serbia, according to the Serbian act put in place following the pressure 

from the EU to deal with an increasing number of migrants reaching the European territory 

from this route. Several EU Member Sates acclaimed the act, due to the increasing numbers 

of migrants reached European countries in recent months. Nevertheless, academics and 

activists from Tunisia criticised the decision, which was highly affected as thousands of 

Tunisians fled the country in search of better life and well-being, claiming that the European 

Union is raising a wall and that freedom of movement will be compromised. LINK 

  Dal 20 novembre, i cittadini dal Burundi e Tunisia dovranno richiedere un visto 

al fine di accedere in Serbia, sulla base di quanto stabilito da un atto serbo posto in essere 

successivamente alla pressione da parte dell’Unione Europea per affrontare un numero 

crescente di migranti che raggiungono il territorio europeo da quella rotta. Tuttavia, 

accademici e attivisti tunisini hanno criticato la decisione, che è stata determinata dalla fuga 

di migliaia tunisini in cerca di una vita migliore, sostenendo che l'Unione europea sta 

innalzando un muro e che la libertà di circolazione sarà compromessa. LINK 

 

13 October 2022 

  “In Latvia refugees and migrants are arbitrarily detained, beaten and coerced 

into “voluntary” returns”, Amnesty International published a report on the violent 

returns and ill-treatment at Latvia border. The focus of the report, called “Return home 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_6276
https://www.schengenvisainfo.com/news/serbia-reintroduces-visas-for-tunisia-burundi-nationals-due-to-eu-pressure/
https://www.schengenvisainfo.com/news/serbia-reintroduces-visas-for-tunisia-burundi-nationals-due-to-eu-pressure/
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or never leave the woods”, is about brutality of the treatment of migrants and refugees, 

women and children included, at the border between Latvia and Belarus. According to 

Amnesty International, the victims are arbitrarily detained in secret structure in the 

woods and illegally forced to return in Belarus, the authorities used violence and taser 

to coerce them. Due to the rising of the number of migrants and refugees encouraged by 

Belarus to cross Latvia border, on 10 August 2021 Latvia government declared the state 

of emergency, suspending the right to seek asylum in four border zones. For this 

reason, a large number of migrants and refugees have been illegally and arbitrarily detained 

in unhealthy conditions. The state of emergency is renovated until November 2022. 

Amnesty International is afraid that violation and suspension of the rights of migrants 

and refugees could be enhanced by the Council of European Union proposal 

“Regulation of the European Parliament and the Council aimed at tackling situations 

of exploitation in the migration and asylum sector” (COM(2021) 890 final) presented 

in December 2021. LINK 

  “In Lettonia i migranti e i richiedenti asilo sono trattenuti arbitrariamente, 

torturanti e costretti “volontariamente” a rimpatriare”, Amnesty International ha 

pubblicato un report sui rimpatri violenti e maltrattamenti al confine lettone. Il fulcro 

del report, intitolato “Ritorna a casa o non lasciare mai i boschi”, analizza la brutalità del 

trattamento di migranti e richiedenti asilo, donne e bambini inclusi, al confine tra Lettonia e 

Bielorussia. Secondo Amnesty International, le vittime sono trattenute arbitrariamente in 

strutture segrete nei boschi e illegalmente costretti a rimpatriare in Bielorussia, le 

autorità hanno utilizzato violenza e pistole taser. A causa dell’aumento dei migranti e rifugiati 

che attraversano il confine, incoraggiati dalla Bielorussia, il 10 Agosto 2021, il governo 

lettone ha indetto lo stato di emergenza, sospendendo il diritto d’asilo in quattro zone 

https://www.amnesty.org/en/documents/eur52/5913/2022/en/
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di confine. Per questo motivo, un cospicuo numero di migranti e rifugiati sono stati 

illegalmente e arbitrariamente trattenuti in condizioni insalubri. Lo stato di emergenza è 

rinnovato fino a Novembre 2022. Amnesty International teme che le violazioni e la 

sospensione dei diritti dei migranti e dei rifugiati potrebbero essere rafforzate dalla 

proposta del Consiglio dell’Unione Europea di un “Regolamento del Parlamento 

Europeo e del Consiglio volto ad affrontare le situazioni di sfruttamento nel settore 

della migrazione e dell’asilo (COM(2021) 890 final)” presentato a Dicembre 2021. LINK 

 

27 September 2022 

   The Committee of Minister adopted a Recommendation addressed to Member 

State as trafficking of human beings for the purpose of labour exploitation has been 

on the rise across Europe. The Recommendation’s aim is to invite Member States to adopt 

national laws, polices and strategies to address the problem and take a human rights-based 

and victim-centred approach. According to the Committee of Minister, the policies to 

undertake should regard the prevention of trafficking, the rights’ protection of the 

victims and guarantee their access to effective remedies, including compensation, 

punishing the responsible for the offence. Furthermore, Member State should also better 

scrutinise potentially irregular labour market practices and, in the field of assistance and 

protection, the identification of the victim should be prioritized, as well as provide 

accommodation and assistance to them. The Committee, in addition, calls its Member 

State to provide for the possibility of not imposing penalties on victims for their 

involvement in unlawful activities. LINK  

  La Commissione dei Ministri ha adottato una Raccomandazione rivolta agli 

Stati Membri, in considerazione della crescita della tratta degli esseri umani al fine di 

https://www.amnesty.org/en/documents/eur52/5913/2022/en/
https://search.coe.int/cm/pages/result_details.aspx?objectid=0900001680a83df4
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sfruttamento lavorativo. Lo scopo della Raccomandazione è quello di invitare gli Stati 

Membri a adottare leggi nazionali, politiche e strategie per contenere il problema e assumere 

un approccio basato sui diritti umani e incentrato sulla vittima. Secondo la Commissione, 

le politiche da intraprendere dovrebbero riguardare la prevenzione della tratta, i diritti 

di protezione delle vittime e garantire loro accesso a rimedi effettivi, includendo la 

compensazione e punendo il responsabile dell’offesa. Inoltre, gli Stati Membri 

dovrebbero controllare meglio le potenziali pratiche di lavoro irregolare e, nell’ambito di 

assistenza e protezione, l’identificazione dovrebbe essere prioritizzata e bisognerebbe 

provvedere ad alloggi e assistenza per le vittime. La Commissione, inoltre, invita gli Stati 

Membri di prevedere la possibilità di non imporre penalità a carico delle vittime per il 

loro coinvolgimento nelle attività illecite. LINK 

 

5 August 2022 

   The “Medici senza Frontiere” NGO reported an alarming and repeated use of 

violence at the border between Serbia and Hungary. Medici senza Frontiere has been 

collecting information and witness on what happens at the Serbian-Hungarian border, since 

January 2021. According to the data collected, 423 people, who were attacked at the 

border, received care at the mobile health clinics of the NGO. The violations identified 

consisted of beatings, lack of access to basic needs and harassment, often with racial-based 

humiliation. Some of the witnesses denounced the privation of their belongings or their 

destruction. Following the statements of the victims, some border officers are used to treat 

them with pepper-spray. In addition, Medici senza Frontiere reported cases of illegal 

privation of liberty, witnesses denounced, in fact, to have been detained in containers 

while authorities were preparing deportation in Serbia. LINK 

https://search.coe.int/cm/pages/result_details.aspx?objectid=0900001680a83df4
https://www.medicisenzafrontiere.it/news-e-storie/news/serbia-ungheria-violenze-confine/
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  L’ONG “Medici senza Frontiere” ha denunciato un allarmante e ripetuto uso 

della violenza al confine serbo-ungherese. Medici senza Frontiere ha raccolto 

informazioni e testimonianze circa ciò che accade al confine tra Serbia e Ungheria da 

Gennaio 2021. Secondo i dati raccolti 423 persone, che sono stati attaccati al confine, 

hanno ricevuto cure alle cliniche mobili della ONG. Le violazioni identificate riguardano 

percosse, mancato accesso ai bisogni fondamentali e molestie, seguite da umiliazioni 

basate sulla razza. Alcuni testimoni hanno denunciato la privazione dei propri beni e di aver 

assistito alla loro distruzione. Stando alle dichiarazioni delle vittime, alcuni ufficiali di frontiera 

utilizzano spray al peperoncino su di loro. In aggiunta, Medici senza Frontiere ha 

riportato casi di privazione illecita della libertà, i testimoni hanno denunciato di 

essere stati trattenuti in container, durante la preparazione dell’espulsione in Serbia 

da parte delle autorità. LINK 

 

14 July 2022 

 External borders in June: Western Balkan route most active - In the first half of 

2022, there were about 114 720 irregular entries to the European Union - 84% more than 

in the same period last year. The most significant increase was recorded on the Western 

Balkan route, where the number of detections increased nearly 3-fold compared with the 

first six months of 2021; this increase can be attributed to crossing attempts by migrants 

already present in the Western Balkans. The main nationalities on this route included 

migrants from Syria, Afghanistan and Turkey. LINK 

 Frontiere esterne in giugno: la rotta dei Balcani occidentali è la più attiva – Nella 

prima metà del 2022, ci sono stati circa 114 720 arrivi irregolari in Unione europea – 84% 

in più rispetto allo scorso anno nello stesso periodo. L’aumento più significativo si è 

https://www.medicisenzafrontiere.it/news-e-storie/news/serbia-ungheria-violenze-confine/
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-june-western-balkan-route-most-active-oPV0mM
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verificato nella rotta dei Balcani occidentali, in cui il numero di detenzioni è aumentato di 3 

volte rispetto al primo semestre del 2021; questo aumento può essere attribuito ai tentativi 

di attraversamento da parte dei migranti già presenti nei Balcani occidentali. Le principali 

nazioni di provenienza in questa rotta sono: Syria, Afghanistan e Turchia. LINK  

 

8 July 2022 

 Global evaluation: International COVID-19 response fell short in upholding 

refugee rights – The international evaluation on global response to COVID-19 pandemic 

has been conducted by UNHCR, Development Assistance Committee (DAC) of the 

Organization for Economic Co-operation and Development (OECD) and other actors as a 

part of the COVID-19 Global Evaluation Coalition which evaluated the extent to which 

refugee rights were safeguarded during the pandemic. The most serious consequences 

of the pandemic for asylum seekers and refugees were measures taken to protect public 

health by dozens of states to deny rights to access territory and seek asylum. Nevertheless, 

the evaluation also highlighted the extraordinary efforts of local actors and the 

international community in supporting refugees and asylum seekers through remote 

delivery, which enabled the continuation of many critical refugee services despite lockdowns 

and movement restrictions. LINK  

 Valutazione globale: la risposta internazionale al COVID-19 ha fallito nel 

sostenere i diritti dei rifugiati – La valutazione internazionale sulla risposta globale alla 

pandemia COVID-19 è stata effettuata dall’UNHCR, dal Comitato di aiuto allo sviluppo 

(DAC), dall’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) e altri 

attori come parte della Coalizione di Valutazione Globale COVID-19 i quali hanno valutato 

l’estensione delle salvaguardia dei diritti dei rifugiati durante la pandemia. Le 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-june-western-balkan-route-most-active-oPV0mM
https://www.unhcr.org/research/evalreports/62c6ceca4/es202206-joint-evaluation-protection-rights-refugees-during-covid-19-pandemic.html
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conseguenze più serie della pandemia per i rifugiati e i richiedenti asilo sono state le misure 

prese per la protezione della salute pubblica da dozzine di stati che hanno negato l’accesso 

al territorio e il diritto di chiedere asilo. Tuttavia, la valutazione ha anche messo in 

evidenza gli straordinari sforzi di attori locali e della comunità internazionale nel 

supporto dei rifugiati attraverso mezzi di fornitura di servizi remoto che hanno permesso di 

continuare ad aiutarli nonostante l’isolamento e le restrizioni alla circolazione. LINK  

 

5 July 2022 

 IOM, UNHCR and UNICEF urge European States to end child detention - 

UNHCR, UNICEF, and IOM published a briefing paper to detail the practice of child 

immigration detention across countries in Europe and offer a range of alternatives and 

recommendations to help countries in ending child detention. According to the 

document, the detention of children in families is permitted by the national legal framework 

in 27 countries, while the detention of unaccompanied children is permitted by the national 

legal framework in 19 countries. The recommendations set forth by the three agencies 

include: expanding alternatives to detention for children and families, investing in 

reception conditions and national child protection systems and enhancing national data 

collection and monitoring capacities within States as well as the European Union.  LINK 

 OIM, UNHCR e UNICEF esortano gli Stati europei a mettere fine alla detenzione 

dei minori – Le agenzie OIM, UNHCR e UNICEF hanno pubblicato un documento 

informativo con lo scopo di fornire dettagli sulla detenzione dei minori immigrati nei 

paesi europei ed offrire una serie di alternative e raccomandazioni per porre fine alla 

detenzione minorile. Secondo il rapporto, la detenzione dei minori che vivono in famiglia è 

permessa dalle legislazioni nazionali di 27 paesi, mentre la detenzione di minori non 

https://www.unhcr.org/research/evalreports/62c6ceca4/es202206-joint-evaluation-protection-rights-refugees-during-covid-19-pandemic.html
https://www.unhcr.org/62c3f1464
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accompagnati è permessa dalle legislazioni nazionali di 19 paesi. Le raccomandazioni delle 

tre agenzie includono l’ampliamento di alternative alla detenzione per minori e famiglie; 

investimenti nelle condizioni di accoglienza e sistemi nazionali di protezione dei minori; 

miglioramenti nella raccolta di dati nazionali e nelle capacità di monitoraggio all’interno 

degli Stati e dell’Unione europea. LINK  

 

5 July 2022 

 134 arrests in international action against trafficking in human beings - Frontex, 

Interpol and Europol, in cooperation with 33 EU Member States, have concluded an 

operation to combat trafficking in human beings, in particular children. Trafficking in human 

beings affects millions of people, which makes cooperation between countries inside 

and outside the EU and other international organisations essential. A key role is played 

by the early detection of possible victims, thanks to the work of border guards and police 

officers. In addition, the timing is crucial, especially since more than seven million people 

have fled Ukraine, and these people could be targeted by criminal groups, putting the safety 

of children at risk. The action was organised under EMPACT, which addresses the most 

important threats from organised crime and serious international crime affecting the EU. The 

focus of the operation has been on migratory movements to the EU in all types of borders 

and on secondary and further movements throughout Europe. Participating countries, 

including European, North African and Western Balkan countries, analysed the 

crimes prevalent in their states. The presence of the representative of the Ukrainian 

National Police/Migration Department in the coordination centre set up by Frontex in 

Warsaw was fundamental. LINK 

https://www.unhcr.org/62c3f1464
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/134-arrests-in-international-action-against-trafficking-in-human-beings-G9o9KJ
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 134 arresti nel quadro di un'azione internazionale contro la tratta di esseri 

umani - Frontex, Interpol ed Europol, con la collaborazione di 33 pasi UE, hanno concluso 

un’operazione per la lotta alla tratta di esseri umani, in particolare bambini. La tratta di 

esseri umani è un fenomeno che colpisce milioni di persone e ciò rende essenziale 

la cooperazione tra paesi all'interno e all'esterno dell'UE e altre organizzazioni 

internazionali. Un ruolo fondamentale lo gioco l'individuazione precoce delle possibili 

vittime, grazie al lavoro delle guardie di frontiera e agenti di polizia. Inoltre, la tempistica è 

fondamentale, soprattutto perché più di sette milioni di persone sono fuggite dall'Ucraina, e 

queste persone potrebbe essere nel mirino di gruppi criminali, mettendo a rischio soprattutto 

l'incolumità dei bambini. L'azione è stata organizzata nell'ambito di EMPACT che fa fronte 

alle minacce più importanti da parte della criminalità organizzata e dalla criminalità 

internazionale grave che colpisce l'UE. Il focus dell'operazione è stato sui movimenti 

migratori verso l'UE in tutti i tipi di frontiere e sui movimenti secondari e ulteriori in tutta 

Europa. I paesi partecipanti, inclusi i paesi europei, del Nord Africa e dei Balcani 

occidentali, hanno analizzato i crimini prevalenti nei loro stati. Fondamentale è stata 

la presenza del rappresentante della polizia nazionale ucraina/dipartimento per le 

migrazioni nel centro di coordinamento istituito da Frontex a Varsavia. LINK 

 

1 July 2022 

 Frontex supports European and international authorities combat firearms 

smuggling - Frontex has published a new international version of the Handbook on 

Firearms for Border Guards and Customs to assist national authorities in combating firearms 

smuggling and protecting the community. The handbook is based on the edition published 

last year and collects recent techniques, practices and developments at European and 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/134-arrests-in-international-action-against-trafficking-in-human-beings-G9o9KJ
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international level to help national customs and border authorities, both EU and third 

countries, strengthening the operational response to arms crime. LINK 

   Frontex sostiene le autorità europee e internazionali nella lotta al 

contrabbando di armi da fuoco - Frontex ha pubblicato una nuova versione internazionale 

del Manuale sulle armi da fuoco per le guardie di frontiera e i doganieri per assistere le 

autorità nazionali a combattere il contrabbando di armi da fuoco e proteggere la collettività. 

Il manuale si basa sull'edizione pubblicata lo scorso anno e colleziona le recenti tecniche, 

pratiche e sviluppi a livello europeo e internazionale per aiutare le autorità doganali e di 

frontiera nazionali, sia UE che per paesi terzi, nel rafforzare la risposta operativa contro la 

criminalità connessa alle armi. LINK 

 

28 June 2022 

 Frontex and Moldova host international conference on Ukraine and border 

security - Frontex and the Moldovan authorities, together with European and international 

partners, met to discuss the situation at the borders following the invasion of Russia in 

Ukraine. There have been 6 million Ukrainians who have joined the EU since the invasion 

began in February. Olivier Onidi, Deputy Director-General of the European 

Commission, said that the conference was very timely, as it was organised after a few 

days that Ukraine and Moldova are formally recognised as EU candidate countries. 

Given the deteriorating situation, EU Member States are working as much as possible to 

respond efficiently to neighbouring countries in difficulty. Furthermore, the event 

highlighted the increased risk of increased trafficking in human beings and the 

measures taken by the EU and national authorities to tackle new types of cross-

border crime. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-supports-european-and-international-authorities-combat-firearms-smuggling-l77YGr
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-supports-european-and-international-authorities-combat-firearms-smuggling-l77YGr
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-moldova-host-international-conference-on-ukraine-and-border-security-d6qZo6
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  Frontex e Moldavia ospitano la conferenza internazionale sull'Ucraina e la 

sicurezza delle frontiere - Frontex e le autorità moldave, insieme a partner europei ed 

internazionali, si sono riuniti per parlare della situazione alle frontiere in seguito all'invasione 

della Russia in Ucraina. Ammontano a 6 milioni gli ucraini che sono entrati in UE da quando 

l'invasione è iniziata a febbraio. Olivier Onidi, vicedirettore generale della Commissione 

europea, ha affermato che la conferenza è stata molto tempestiva, siccome è stata 

organizzata dopo pochi giorni che l'Ucraina e la Moldavia sono formalmente 

riconosciuti come paesi candidati all'adesione in UE. Visto il deterioramento della 

situazione, gli stati membri dell'UE stanno lavorando il più possibile per rispondere in modo 

efficiente ai paesi vicini in difficoltà. Inoltre, durante l'evento si è fatto presente il maggior 

rischio di aumento della tratta di esseri umani e si è parlato di misure adottate dall'UE 

e dalle autorità nazionali per far fronte a nuove tipologie di criminalità transfrontaliera. 

LINK 

 

22 June 2022 

 Migration and Asylum: Commission welcomes today’s progress in the Council 

on the New Pact on Migration and Asylum – The Commission welcomes that Member 

States have agreed today to start implementing a voluntary solidarity mechanism by 

offering relocations, financial contributions and other measures of support to Member 

States in need. Negotiations will focus on the revision of Eurodac database and the 

Screening Regulation. This Solidarity Declaration represents a first step in the gradual 

implementation of the New Pact on Migration and Asylum. LINK  

 Migrazione e asilo: la Commissione europea accoglie i progressi del Consiglio 

di oggi sul Nuovo patto sulla migrazione e asilo – La Commissione accoglie 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-moldova-host-international-conference-on-ukraine-and-border-security-d6qZo6
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_3970
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positivamente l’accordo degli Stati Membri per implementare un meccanismo di 

solidarietà volontaria offrendo ricollocamenti, contribuzioni finanziarie e altre misure di 

supporto agli Stati Membri in situazioni di bisogno. Le negoziazioni si baseranno sulla 

revisione della banca dati Eurodac e del Regolamento Screening. La Dichiarazione di 

solidarietà rappresenta un primo passo nella graduale implementazione del Nuovo Patto su 

migrazione e asilo. LINK 

 

13 June 2022 

 EU external borders in May: Detections in Western Balkan region more than 

double - On the Western Balkans route, 40,675 illegal crossings were recorded, which 

is equivalent to half of the total number detected at the EU borders. The figure tripled 

compared to the same period last year. The main nationalities on this route included 

Afghans and Syrians. Most of these people had been in the Western Balkans for some time 

and had tried to cross the borders of the EU several times. The most significant migration 

routes to the EU in early 2022 were the Western Balkans, Central Mediterranean and 

Eastern Mediterranean routes. Illegal entry figures do not include people fleeing the conflict 

in Ukraine. According to the latest Frontex figures, there are 5.5 million Ukrainian and 

Moldovan citizens who have entered the EU since the invasion began in February. LINK 

  Frontiere esterne dell'UE a maggio: più che raddoppiate le segnalazioni nella 

regione dei Balcani occidentali - Sulla rotta dei Balcani occidentali ha registrato 

40.675 attraversamenti illegali che equivalgono alla metà del numero totali rilevato 

alle frontiere dell'UE. La cifra è triplicata nello stesso periodo dello scorso anno. Le 

nazionalità principali su questa rotta includevano afgani e siriani. La maggior parte di queste 

persone erano già da tempo stanziati nel Balcani occidentali e avevano cercato di 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_3970
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-may-detections-in-western-balkan-region-more-than-double-gsEhc8
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attraversare più volte le frontiere dell'UE. Le rotte migratorie più consistenti verso l'UE, nei 

primi mesi del 2022, sono state le rotte dei Balcani occidentali, del Mediterraneo centrale e 

del Mediterraneo orientale. Nei dati relativi agli ingressi illegali non fanno parte le persone 

che fuggono dal conflitto in Ucraina. Secondo gli ultimi dati di Frontex, ammontano a 5,5 

milioni di cittadini ucraini e moldavi che sono entrati in UE dall'inizio dell'invasione in 

febbraio. LINK 

 

23 May 2022 

 UNHCR: Ukraine, other conflicts push forcibly displaced total over 100 million 

for first time. The number of people forced to flee conflicts, violence, persecution, and 

human rights violations is increasing, and for the first time, it has surpassed the record of 

100 million, due to the war in Ukraine and other conflicts. Filippo Grandi, United 

Nations High Commissioner for Refugees, said that one hundred million is a figure 

that must be reflected and is a record that should never have been reached. The 

number of displaced persons was already at 90 million by the end of 2021, driven by 

prolonged conflict and rampant violence in countries such as Burkina Faso, Ethiopia, 

Myanmar, Afghanistan, Nigeria, and the Democratic Republic of the Congo. In addition, the 

war in Ukraine has resulted in 8 million displaced persons and 6 million refugees. LINK 

 UNHCR: Ucraina, altri conflitti spingono con la forza gli sfollati totali oltre 100 

milioni per la prima volta. Aumenta il numero di persone costrette a scappare da conflitti, 

violenze, persecuzioni e violazioni dei diritti umani, per la prima volta, ha superato il record 

di 100 milioni, causa ricondotta alla guerra in Ucraina e ad altri conflitti. Ha affermato 

Filippo Grandi, Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati che cento milioni 

è una cifra che deve far riflettere ed è un record che non avrebbe mai dovuto essere 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-may-detections-in-western-balkan-region-more-than-double-gsEhc8
https://www.unhcr.org/en-us/news/press/2022/5/628a389e4/unhcr-ukraine-other-conflicts-push-forcibly-displaced-total-100-million.html
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raggiunto. Il numero di sfollati era già a 90 milioni alla fine del 2021, spinto da conflitti 

prolungati e violenza dilagante in paesi come Burkina Faso, Etiopia, Myanmar, Afghanistan, 

Nigeria, e Repubblica Democratica del Congo. Inoltre, la guerra in Ucraina ha provocato 8 

milioni di sfollati e 6 milioni di profughi. LINK 

 

20 May 2022 

 Protecting rights of migrant, refugee and asylum-seeking women and girls: 

Council of Europe recommendation adopted - The Committee of Ministers has adopted 

a new recommendation to protect the rights of migrant, refugee and asylum-seeking 

women and girls providing measures to better respond to needs and challenges that they 

face. Among the introduced tools, this recommendation provides member States with a 

checklist of measures for the protection of migrant women’s human rights as well as with a 

guidance regarding their needs in terms of social services, employment, education and 

participation. LINK 

 Proteggere i diritti di donne e bambine migranti, rifugiate e richiedenti asilo: il 

Consiglio d’Europa adotta una raccomandazione – il Comitato dei Ministri ha adottato 

una nuova raccomandazione al fine di proteggere i diritti di donne e bambine migranti, 

rifugiate e richiedenti asilo; tale raccomandazione introduce delle misure per meglio 

rispondere ai bisogni e alle sfide che esse affrontano. Tra gli strumenti di protezione, la 

raccomandazione fornisce agli stati membri un elenco di misure per la salvaguardia dei diritti 

umani delle donne migranti, così come una guida relativa ai loro bisogni in termini di servizi 

sociali, impiego, istruzione e partecipazione. LINK  

 

 

https://www.unhcr.org/en-us/news/press/2022/5/628a389e4/unhcr-ukraine-other-conflicts-push-forcibly-displaced-total-100-million.html
https://search.coe.int/cm/Pages/result_details.aspx?ObjectId=0900001680a69407
https://search.coe.int/cm/Pages/result_details.aspx?ObjectId=0900001680a69407
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16 May 2022 

  EU external borders in April: Detections on the rise - There were about 57,800 

irregular crossings in the European Union between January and April, 69% more than in the 

first four months of last year. The most massive migration routes are those of the western 

Balkans, the eastern Mediterranean and the central Mediterranean. Almost half of all illegal 

border borders belong to the Western Balkans with 27,172 illegal crossings, an increase of 

130% compared to last years. The main nationalities of this route included Syrians and 

Afghans. LINK  

 Frontiere esterne dell'UE in aprile: Rilevazioni in aumento - Ci sono state circa 

57.800 attraversamenti irregolari nell'Unione Europea tra gennaio e aprile, il 69% in più 

rispetto ai primi quattro mesi dello scorso anno. Le rotte migratorie più massicce sono quelle 

dei Balcani occidentali, del Mediterraneo orientale e del Mediterraneo centrale. Quasi la 

metà di tutti i confini di frontiera illegali appartengono ai Balcani Occidentali con 27.172 

attraversamenti illegali, un aumento del 130% rispetto allo scorso anni. Le nazionalità 

principali di questa rotta comprendevano siriani e afghani. LINK 

 

29 April 2022 

 Deaths at sea on migrant routes to Europe almost double, year on year – 

UNHCR published its new report: “Protection, saving lives, & solutions for refugees in 

dangerous Journeys”.  According to the document, 1,924 people were reported to have 

died or gone missing on the Central and Western Mediterranean routes in 2021, while an 

additional 1,153 perished or went missing on the Northwest African maritime route to the 

Canary Islands. Sea routes as well as land routes continue to be highly dangerous: 

extrajudicial killings, arbitrary detention, sexual and gender-based violence, and 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-april-detections-on-the-rise-95Ch1O#:~:text=EU%20external%20borders%20in%20April%3A%20Detections%20on%20the,in%20the%20first%20four%20months%20of%20last%20year.
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-april-detections-on-the-rise-95Ch1O#:~:text=EU%20external%20borders%20in%20April%3A%20Detections%20on%20the,in%20the%20first%20four%20months%20of%20last%20year.
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forced labour and marriage are just some of the abuses reported by people traveling 

these routes. UNHCR urges States to strengthen humanitarian, development, and peace 

action. LINK 

 Le morti in mare nelle rotte migratorie verso l’Europa sono quasi duplicate di 

anno in anno – L’ UNHCR ha pubblicato il suo nuovo report “Protection, saving lives, & 

solutions for refugees in dangerous Journeys”. Secondo il documento, 1.924 sono 

risultate morte o disperse nelle rotte del Mediterraneo centrale ed occidentale nel 2021, 

mentre ulteriori 1.153 hanno perso la vita o sono risultate scomparse nella rotta marittima 

dell’Africa Nord-Occidentale verso le Isole Canarie. Le rotte marittime, così come quelle 

terrestri, continuano ad essere altamente pericolose: uccisioni extragiudiziali, detenzioni 

arbitrarie, violenza sessuale e di genere, lavoro e matrimonio forzato sono solo alcuni 

degli abusi riportati dalle persone che hanno percorso queste rotte. L’UNHCR sollecita gli 

Stati per rafforzare l’azione umanitaria, lo sviluppo e la pace. LINK  

 

27 April 2022 

 Legal migration: Attracting skills and talent to the EU – The European 

Commission has proposed new legal, operational and policy initiatives that will benefit 

the EU's economy, strengthen cooperation with non-EU countries and improve overall 

migration management in the long term. The aim is to attract skills and talents; to create 

opportunities for young people to explore new countries and to promote innovation 

entrepreneurship. In order to improve EU’s management of legal migration, the European 

Commission has set out three key pillars: a legislative pillar, recasting the Long-Term 

Residents Directive and the Single Permit Directive; an operational pillar, setting concrete 

https://reporting.unhcr.org/document/2247
https://reporting.unhcr.org/document/2247
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steps to develop Talent Partnerships with key partner countries and a forward-looking 

pillar, based on three priorities for action: care, youth and innovation. LINK  

 Migrazione legale: attirare competenze e talenti nell’UE – La Commissione 

europea ha proposto nuove iniziative giuridiche, operative e strategiche che favoriranno 

l’economia dell’UE, rafforzeranno la cooperazione con i paesi terzi e, a lungo termine, 

miglioreranno la gestione complessiva della migrazione. Lo scopo è attrarre competenze 

e talenti; creare nuove opportunità per i giovani di esplorare nuovi paesi e promuovere 

l’imprenditorialità innovativa. Al fine di migliorare la gestione dell’Unione europea della 

migrazione legale, la Commissione Europea ha stabilito tre pilastri chiave: un pilastro 

legislativo, che modifica la Direttiva sui soggiornanti di lungo periodo e la Direttiva sul 

permesso unico; un pilastro operativo, che definisce delle fasi concrete per sviluppare 

partenariati per talenti con specifici paesi partner e un pilastro lungimirante, basato su tre 

priorità per l’azione: assistenza, gioventù e innovazione. LINK  

 

14 April 2022 

 EU witnesses most migrant entries this year since early 2016 – The number of 

migrants trying to enter the European Union in the first quarter of 2022 has risen to 

its highest level since 2016. More than 40,300 irregular crossings were detected between 

January and March of 2022: the Western Balkan route saw the number of arrivals of irregular 

migrants nearly tripled to 6,650, while in the Eastern Mediterranean one it doubled. The 

Eastern Land Border saw the largest increase among the migratory routes, as well as the 

Channel towards the UK saw the number of irregular crossings nearly tripled. LINK 

 L’Unione europea osserva il maggior numero di arrivi dal 2016 – Il numero di 

migranti che hanno tentato di entrare in Unione europea nel primo quadrimestre del 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=COM:2022:657:FIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=COM:2022:657:FIN
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/q1-illegal-border-crossings-into-eu-highest-since-2016-vvVOak
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2022 è aumentato al massimo livello dal 2016. Più di 40.300 attraversamenti irregolari 

sono stati individuati tra gennaio e marzo 2022: la rotta dei Balcani occidentali ha visto il 

numero di arrivi irregolari triplicarsi a 6.650, mentre nella rotta del Mediterraneo orientale è 

duplicato. Il confine terrestre orientale ha visto il maggiore aumento rispetto alle altre rotte 

migratorie, così come nel canale verso la Gran Bretagna il numero di attraversamenti 

irregolari è quasi triplicato. LINK   

 

13 April 2022 

 Children’s protection during the refugee crisis – The Council of Europe’s 

Lanzarote Committee has published ten compliance reports evaluating legislation, 

services and other measures adopted by the 41 State Parties to the Lanzarote Convention 

for the protection of children from sexual exploitation and sexual abuse during the refugee 

crisis. On one side, the Lanzarote Committee observed significant efforts made in 

exchange of information on awareness raising, use of hotlines for Missing Children 

and the implementation of identification, documentation, tracing, and reunification 

protocols; on the other side it is still necessary an effective legislation, programmes and 

services for the prevention and protection of children as well as efficient mechanisms for 

data collection and prosecution of offenders. LINK   

 La protezione dei bambini durante la crisi dei rifugiati – Il Comitato di Lanzarote 

del Consiglio d’Europa ha pubblicato dieci rapporti di conformità che valutano la 

legislazione, i servizi e altre misure adottate dai 41 Stati Parti contraenti della Convenzione 

di Lanzarote per proteggere dallo sfruttamento e dagli abusi sessuali i minori colpiti dalla 

crisi dei rifugiati. Da un lato, il Comitato di Lanzarote ha osservato notevoli sforzi compiuti 

in materia di scambio di informazioni sulle attività di sensibilizzazione, nell’uso di 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/q1-illegal-border-crossings-into-eu-highest-since-2016-vvVOak
https://search.coe.int/directorate_of_communications/Pages/result_details.aspx?ObjectId=0900001680a626ff
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linee telefoniche di assistenza e nell’implementazione di protocolli per 

l’identificazione, la documentazione, il tracciamento e il ricongiungimento; dall’altro 

lato risulta ancora necessaria una legislazione effettiva, programmi e servizi per la 

prevenzione e la protezione dei bambini così come meccanismi efficienti per il 

raggruppamento dei dati e il perseguimento degli autori di reato. LINK  

 

9 April 2022 

 Stand Up For Ukraine: €9.1 billion pledged in support of internally displaced 

and refugees - The “Stand Up for Ukraine” global pledging event and campaign has raised 

€9.1 billion for people fleeing the Russian invasion, inside Ukraine and abroad, 

including €1 billion from the European Commission. Moreover, also the European Bank 

for Reconstruction and Development has announced an additional €1 billion in loan to 

cover the needs of the people displaced by the invasion. Pledges from governments 

will be channelled through the Ukrainian authorities, central and local level, while donations 

from the private sector will be channelled mainly through UN agencies. LINK  

 Stand Up For Ukraine: 9,1 miliardi di euro promessi in supporto di sfollati 

interni e rifugiati – L’evento globale di raccolta fondi e la campagna “Stand Up for Ukraine” 

hanno raccolto 9,1 miliardi di euro per le persone in fuga dall’invasione russa che 

restano in Ucraina o si dirigono all’estero, di cui un miliardo proviene dalla 

Commissione Europea. Inoltre, la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo ha 

annunciato un prestito supplementare di un miliardo per fronteggiare i bisogni degli 

sfollati a causa dell’invasione. Il denaro proveniente dai governi sarà erogato in parte 

attraverso le autorità ucraine, a livello centrale e locale, mentre le donazioni provenienti dal 

https://search.coe.int/directorate_of_communications/Pages/result_details.aspx?ObjectId=0900001680a626ff
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_2382
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settore privato saranno erogate principalmente mediante le agenzie delle Nazioni Unite. 

LINK   

 

6 April 2022 

  Fabrice Leggeri: “We are concerned about human trafficking and gun 

smuggling”. Fabrice Leggeri, executive director of Frontex, in an interview with the Greek 

newspaper "To Vima", spoke of the serious risks of the growth of human trafficking and the 

illegal trafficking of weapons resulting from the war in Ukraine. The interview preceded his 

speech at the Delphi Economic Forum in Greece between 6 and 9 April, also underlining 

Frontex’s enormous support for countries bordering on Ukraine. LINK 

 Fabrice Leggeri: "Siamo preoccupati per il traffico di esseri umani e il 

contrabbando di armi". Fabrice Leggeri, direttore esecutivo di Frontex, rilasciando 

un'intervista al quotidiano greco "To Vima", ha parlato dei gravi rischi della crescita della 

tratta di esseri umani e del traffico illegale di armi derivanti dalla guerra in Ucraina. 

L'intervista ha preceduto il suo intervento al Delphi Economic Forum in Grecia tra il 6 e il 9 

aprile, sottolineando anche l'enorme supporto di Frontex nei confronti dei paesi confinanti 

con l'Ucraina. LINK 

 

23 March 2022 

 Illegal border crossings into EU up 61% in first two months of 2022. Increase in 

illegal crossings at EU external borders in the first two months of 2022, according to 

preliminary calculations more than 61% compared to a year ago. The total measurements 

are 11,850 in February, a quarter more than the same month last year. This number does 

not include the Ukrainian population since the invasion began. In the Western Balkans there 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_2382
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/fabrice-leggeri-we-are-concerned-about-human-trafficking-and-gun-smuggling--ZU83Tk
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/fabrice-leggeri-we-are-concerned-about-human-trafficking-and-gun-smuggling--ZU83Tk
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has been the largest number of illegal crossings, there are 11,700 between January and 

February. The route was affected by 5,700 irregular migrants, mainly of Syrian and Afghan 

nationality. LINK 

 I valichi di frontiera illegali nell'UE aumentano del 61% nei primi due mesi del 

2022. Aumento degli attraversamenti illegali nelle frontiere esterne UE nei primi due mesi 

del 2022, secondo i calcoli preliminari più del 61% rispetto ad un anno fa. I rilevamenti totali 

sono 11.850 nel mese di febbraio, un quarto in più rispetto allo stesso mese dello scorso 

anno. Tale numero non include la popolazione ucraina da inizio invasione. Nei Balcani 

Occidentali c'è stato il maggior numero di attraversamenti illegali, tra gennaio e febbraio 

sono 11.700. La rotta è stata interessata da 5.700 migranti irregolari, principalmente di 

nazionalità siriana e afgana. LINK 

 

17 March 2022 

 EU signs agreement with the Republic of Moldova on Frontex cooperation – 

The European Union signed a status agreement with the Republic of Moldova 

regarding operational activities carried out by Frontex. Following Russia’s invasion of 

Ukraine over 300 000 refugees have entered Moldova; therefore, Frontex will provide 

operational support to Moldovan authorities such as screening, registration and identity 

checks of people crossing the border. Similar agreements were signed with Serbia, Albania, 

Montenegro, while others with North Macedonia and Bosnia and Herzegovina are pending 

finalisation. LINK 

 L’ Unione europea ha firmato un accordo con la Repubblica di Moldavia relativo 

alla cooperazione con l’Agenzia Frontex – L’Unione europea ha firmato un accordo 

con la Repubblica di Moldavia relativo alle attività operative svolte da Frontex. In 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/illegal-border-crossings-into-eu-up-61-in-first-two-months-of-2022-gJpxG2
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/illegal-border-crossings-into-eu-up-61-in-first-two-months-of-2022-gJpxG2
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_1844
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seguito all’invasione dell’Ucraina da parte della Russia, circa 300 000 rifugiati sono entrati 

in Moldavia; per tale ragione, Frontex fornirà supporto operativo alle autorità moldave 

come screening, registrazione e controllo delle identità delle persone che attraversano le 

frontiere. Simili accordi sono stati firmati con la Serbia, l’Albania, il Montenegro, mentre altri 

con la Repubblica della Macedonia del Nord e Bosnia-Erzegovina sono in attesa di essere 

completati. LINK 

 

8 March 2022 

 Ukraine: Council approved swift release of cohesion resources to help 

refugees – The Council endorsed a legislative proposal on Cohesion’s Action for 

Refugees in Europe (CARE) that will allow Member States to accelerate the deployment 

of all unprogrammed funding under 2014-2020 period. Moreover, they will be able to use 

the €10 billion 2022 tranche under REACT-EU.  In this way, national and regional budgets 

will not suffer the burden of the unprecedented migratory pressure, especially in the 

EU’s eastern regions. LINK 

 Ucraina: il Consiglio ha approvato la mobilitazione rapida dei fondi di coesione 

per aiutare i rifugiati – Il Consiglio ha avallato la proposta legislativa relativa 

all’Azione di Coesione per i rifugiati in Europa (CARE) che permetterà agli Stati membri 

di accelerare la distribuzione di fondi non programmati nel periodo 2014-2020. Inoltre, 

potranno utilizzare la dotazione di 10 miliardi € dei fondi di assistenza alla ripresa per la 

coesione e i territori d'Europa REACT-EU. In questo modo, i bilanci nazionali e regionali 

non subiranno il peso di una pressione migratoria senza precedenti, specialmente 

nelle regioni dell’Europa orientale. LINK 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_1844
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6993-2022-INIT/en/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0109
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4 March 2022 

 European Union Agency for Fundamental Rights (FRA) quarterly bulletin 

“Migration: Key Fundamental Rights concerns” - FRA has released a report on the main 

fundamental rights concerns between 1 October 2021 and 31 December 2021. Risk of 

refoulement and police violence at borders, as well as difficulties to accede to asylum 

procedures and detention of children, remain some of the main worries in several 

Western Balkan countries like Croatia, Bosnia and Herzegovina, Serbia, and North 

Macedonia. LINK 

 Bollettino trimestrale “Migrazione: principali preoccupazioni sui diritti 

fondamentali” dell’Agenzia dell’UE per i diritti fondamentali (FRA) – La FRA ha 

pubblicato una relazione sulle principali preoccupazioni legate ai diritti fondamentali 

relativa al periodo tra il 1° ottobre 2021 e il 31 dicembre 2021. Rischio di respingimento e 

violenza da parte della polizia ai confini, così come le difficoltà ad accedere alle 

procedure di asilo e la detenzione dei bambini, rimangono alcune delle principali 

preoccupazioni in diversi paesi dei Balcani occidentali, tra cui Croazia, Bosnia - 

Erzegovina, Serbia e Repubblica della Macedonia del Nord. LINK  

 

27 February 2022 

 NATO Allies boost support to Ukraine – NATO Allies are increasing their 

political, financial, and practical support to Ukraine against Russia’s invasion. Ukraine 

received anti-tank weapons, air-defence missiles, small arms, and ammunition stocks as 

well as millions of euros addressed to financial assistance, humanitarian aid and medical 

supplies. Amid the Western Balkans countries, Albania, Croatia, North Macedonia are 

offering humanitarian aid and opening their borders to Ukrainian refugees. LINK 

https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2022-migration-bulletin-1_en.pdf
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2022-migration-bulletin-1_en.pdf
https://www.nato.int/cps/en/natohq/news_192476.htm?selectedLocale=en
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 Gli alleati NATO potenziano il loro supporto all’Ucraina – Gli alleati NATO 

stanno aumentando il loro sostegno politico, economico e pratico destinato 

all’Ucraina contro l’invasione Russa. L’Ucraina ha ricevuto armi anticarro, missili di difesa 

aerea, piccole armi e scorte di munizioni così come milioni di euro indirizzati all’assistenza 

finanziaria, all’aiuto umanitario e all’acquisto di forniture mediche. Tra i paesi dei Balcani 

occidentali, Albania, Croazia e la Repubblica della Macedonia del Nord stanno 

offrendo aiuti umanitari ed aprendo le loro frontiere ai rifugiati ucraini. LINK  

 

 

 

22 February 2022 

 Asylum applications returned to pre-pandemic levels in 2021 – European Union 

Agency for Asylum (EUAA) released its annual overview 2021 on the latest asylum trends. 

In 2021, applications for international protection in the EU increased by a third from 

2020 and returned to pre-pandemic levels. The top countries of origin were all in the 

Middle East and Asia: the rise of asylum applications was primarily driven by Afghans and 

Syrians. Moreover, recognition rates were the highest for Afghans (90%), Eritreans (81%), 

Yemenis (79%), Belarusians (75%) and Syrians (72%). LINK 

 Le richieste d’asilo sono ritornate ai livelli pre-pandemia nel 2021 – L’ Agenzia 

dell’Unione europea per l’asilo (EUAA) ha pubblicato la panoramica annuale 2021 

relativa alle ultime tendenze sull’asilo. Nel 2021 le richieste per la protezione 

internazionale nell’Unione europea sono aumentate di un terzo dal 2020, 

raggiungendo i livelli pre-pandemia. I principali paesi d’origine si trovano in Medio 

Oriente e Asia: l’aumento delle richieste d’asilo proviene in particolare da afghani e siriani. 

https://www.nato.int/cps/en/natohq/news_192476.htm?selectedLocale=en
https://euaa.europa.eu/sites/default/files/2022-02/2021_Annual_LAT_Info_Note.pdf
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Inoltre, i tassi di riconoscimento sono stati più alti per gli afghani (90%), gli eritrei (81%), gli 

yemeniti (79%), i bielorussi (75%) e i siriani (72%). LINK 

  

18 February 2022 

 Digital borders: EU increases the use of technology to monitor migration – The 

European Union and its border agency, Frontex, are using growing a amount of 

technology to monitor migration at external and internal borders across Europe. This 

new surveillance system is also used along the ‘Balkan Route’. It includes biometric data – 

like 3D fingerprints, iris, and facial recognition – and, according to Frontex, it provides a 

“supportive role” to border management for individual EU Member States. LINK 

 Frontiere digitali: l’Unione europea accresce l’uso della tecnologia per 

monitorare le migrazioni – L’Unione Europea e la sua agenzia frontaliera, Frontex, stanno 

utilizzando un ammontare sempre maggiore di tecnologia per monitorare le migrazioni 

alle frontiere interne ed esterne dell’Europa. Questo nuovo sistema di sorveglianza è 

utilizzato anche lungo la “rotta balcanica”. Esso include dati biometrici – come impronte 

digitali 3D, riconoscimento dell’iride e facciale – e, secondo Frontex, fornisce un “ruolo di 

supporto” per la gestione frontaliera di ciascuno Stato membro. LINK  

 

18 February 2022 

 Balkan Route: new Croatian pushback revelations – Proofs of Croatian 

mistreatment of migrants have been reported by media: the news site INDEX has 

published an email from a commanding Croatian officer which orders pushbacks across the 

border. According to the European Council on Refugees and Exiles (ECRE), European 

Commission funds spent on border control have given rise to increased policing, new border 

https://euaa.europa.eu/sites/default/files/2022-02/2021_Annual_LAT_Info_Note.pdf
https://www.infomigrants.net/en/post/38478/digital-borders-eu-increases-use-of-technology-to-monitor-migration
https://www.infomigrants.net/en/post/38478/digital-borders-eu-increases-use-of-technology-to-monitor-migration
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technology and systematic violence, making Croatia “the most difficult transit point” on 

the Balkan Route. LINK  

 Rotta balcanica: nuove rivelazioni sui respingimenti croati – Prove del 

maltrattamento dei migranti sono state riportate dai media: il sito di notizie INDEX ha 

pubblicato un’e-mail di un ufficiale comandante croato con l’ordine di respingere i migranti 

lungo la frontiera. Secondo il Consiglio europeo per i rifugiati e gli esiliati (ECRE), i fondi 

della Commissione Europea spesi per il controllo frontaliero hanno portato ad un incremento 

di vigilanza, nuova tecnologia e violenza sistematica, rendendo la Croazia “il più difficile 

punto di transito” sulla rotta balcanica. LINK  

15 February 2022 

 Situation at EU’s external borders in January. At the EU external borders, in the 

first month of 2022, illegal crossings reached 13,160, surpassing both January 2021 with 

78% more, and January 2020 with 23% more. These levels are still above the pre-pandemic 

period, as 2021 data show - being highest amount since 2017, at almost 200,000 

arrivals. The Western Balkans route recorded a further increase in January with 5,826 

arrivals, 148% more than last year. The migrants present are mainly of Turkish, Afghan 

and Syrian nationality. LINK 

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE a gennaio. Alle frontiere esterne UE, nel 

primo mese del 2022, gli attraversamenti illegali hanno raggiunto quota 13.160, superando 

sia gennaio 2021 con il 78% in più, sia gennaio 2020 con il 23% in più. Si tratta di livelli 

comunque al di sopra del periodo pre-pandemico, come mostrano i dati del 2021: è la cifra 

più alta dal 2017, a quasi 200.000 arrivi. La rotta dei Balcani Occidentali ha registrato 

un ulteriore aumento nel mese di gennaio con 5.826 arrivi, il 148% in più rispetto allo 

https://ecre.org/balkan-route-new-croatian-pushback-revelations-mistreatment-of-people-in-transit-states-block-afghans-but-declare-hospitality-vis-a-vis-ukrainians/
https://ecre.org/balkan-route-new-croatian-pushback-revelations-mistreatment-of-people-in-transit-states-block-afghans-but-declare-hospitality-vis-a-vis-ukrainians/
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-s-external-borders-in-january-lower-pressure-on-eastern-border-gAuRpK
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scorso anno. I migranti presenti sono principalmente di nazionalità turca, afgana e siriana. 

LINK 

 

19 January 2022 

 New EU Agency for Asylum starts work with reinforced mandate – The 

European Union Agency for Asylum (EUAA) supplants the European Asylum Support 

Office (EASO) with more devices to provide better support for Member States in asylum 

and reception practices representing a significant advance in the modernisation of EU’s 

asylum system. The EUAA begins its work with a 2022 budget of EUR 172 million and 

eight new operations in Belgium, Cyprus, Greece, Italy, Latvia, Lithuania, Malta, and Spain. 

LINK  

 La nuova Agenzia dell’UE per l’asilo inizia il suo lavoro con un mandato 

rafforzato – L’ Agenzia dell’Unione europea per l’asilo (EUAA) sostituirà l’Ufficio 

europeo di sostegno per l’asilo (EASO) con più strumenti al fine di garantire un supporto 

migliore agli Stati membri nell’ambito dell’asilo e dell’accoglienza, rappresentando un passo 

significativo per la modernizzazione del sistema europeo di asilo. L’Agenzia comincerà 

il suo lavoro con un budget per l’anno 2022 di 172 milioni di euro e otto nuove operazioni in 

Belgio, Cipro, Grecia, Italia, Lettonia, Lituania, Malta e Spagna. LINK  

 

11 January 2022 

 EU external borders in 2021: Arrivals above pre-pandemic levels - Western 

Balkans: There was a 124% increase in reported illegal crossings in the Western 

Balkans in 2021 compared to 2020, tending to increase at the end of September and 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-s-external-borders-in-january-lower-pressure-on-eastern-border-gAuRpK
https://euaa.europa.eu/news-events/new-eu-agency-asylum-starts-work-reinforced-mandate
https://euaa.europa.eu/news-events/new-eu-agency-asylum-starts-work-reinforced-mandate


 

 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

decrease slightly in the following months. Most of the illegal crossings belong to people 

who have long been in the region and have repeatedly tried to reach an EU country. LINK 

 Frontiere esterne dell'UE nel 2021: arrivi al di sopra dei livelli pre-pandemia - 

Balcani occidentali: Si è registrato un aumento del 124% di attraversamenti illegali 

segnalati nei Balcani occidentali nel 2021 rispetto al 2020, tendente all'aumento a fine 

settembre e a diminuire leggermente nei mesi successivi. La maggior parte degli 

attraversamenti illegali appartengono a persone che da tempo si trovano nella regione e 

hanno tentato ripetutamente di raggiungere un paese UE. LINK 

 

10 January 2022 

 Preserve right of asylum, UN refugee agency urges EU Council presidencies – 

UNHCR recommended France, which holds the rotating presidency of the Council of 

European Union, and the Czech Republic to keep preserving the right to seek asylum, to 

promote sustainable asylum reforms and to achieve progress on key issues like the 

solidarity among member States. A better protection of people fleeing war, conflict and 

prosecution is encouraged. LINK 

 Preservare il diritto di asilo, l’Agenzia per i Rifugiati delle Nazioni Unite sollecita 

le presidenze del Consiglio dell’Unione europea – l’Alto Commissariato per i rifugiati ha 

raccomandato alla Francia, alla quale è stata assegnata a turno la presidenza del Consiglio 

dell’Unione europea con la Repubblica Ceca, di continuare a garantire il diritto di asilo, 

promuovere riforme sull’asilo sostenibili e di raggiungere progressi in ambiti fondamentali 

come la solidarietà tra gli Stati membri. Una miglior protezione degli individui che 

scappano dalla guerra, dal conflitto e dalla persecuzione è incoraggiata. LINK  

 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-2021-arrivals-above-pre-pandemic-levels-CxVMNN
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-2021-arrivals-above-pre-pandemic-levels-CxVMNN
https://news.un.org/en/story/2022/01/1109462
https://news.un.org/en/story/2022/01/1109462
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3 January 2022 

 The long decline: mass migration batters Balkans - In North Macedonia, a country 

with a declining birth rate and an ageing population, young people are leaving their 

homeland hoping to find a better life, experiencing mass migration. Over the past 20 years, 

North Macedonia has lost 10% of its population due to lack of investment and no 

economic growth. The European raft did not provide adequate funding for the 

country’s growth. The other countries of the Western Balkans are facing the same 

fate: The United Nations, for example, predicts that Croatia will have only 2.5 million 

people, who will be insufficient to recover the country. Indeed, Zagreb has tried to 

launch funding policies for young people returning to the country, but for some Western 

Balkans areas may already be too late. LINK 

 Il lungo declino: la migrazione di massa colpisce i Balcani - Nella Macedonia del 

Nord, paese con natalità in calo e una popolazione che invecchia, i giovani stanno lasciando 

la loro terra sperando di trovare una vita migliore, riscontrando una migrazione di massa. 

Negli ultimi 20 anni, la Macedonia del Nord ha perso il 10% della sua popolazione a 

causa di mancanza di investimenti e nessuna crescita economica. La zattera europea 

non ha fornito finanziamenti adeguati alla crescita del paese. Stesso destino lo stanno 

affrontando gli altri paesi dei Balcani Occidentali. Le Nazioni Unite prevedono, ad 

esempio, che in Croazia si arriverà ad avere solo 2,5 milioni di persone, insufficienti 

per una ripresa del paese. Infatti, Zagabria ha tentato di avviare delle politiche di 

finanziamenti per i giovani che rientrano nel paese, ma per alcune aree dei Balcani 

potrebbe essere già troppo tardi. LINK 

 

27 December 2021 

https://www.euractiv.com/section/enlargement/news/the-long-decline-mass-migration-batters-balkans/
https://www.euractiv.com/section/enlargement/news/the-long-decline-mass-migration-batters-balkans/
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 UNHCR: Asylum Statistics - Summary of key trends observed as of 30 

November 2021 - The United Nations High Commissioner for Refugees (UNHCR) 

published a summary of Key Trends related with asylum in Western Balkans in 

November: some 1,700 persons in mixed movements arrived in the region; compared with 

October, it has been reported a decrease of 18% of asylum applications. Moreover, the 

authorities in the Western Balkans region conducted 21 interviews out of which 19% in 

Bosnia and Herzegovina, 24% in Kosovo, 38% in Montenegro, 14% in North Macedonia and 

5% were conducted in Serbia, No interview this month in Albania. At the end of the month 

513 decisions were still pending. LINK  

 UNHCR: Statistiche sull’asilo – Riepilogo delle tendenze chiave osservate a 

partire da novembre 2021: L’ Alto Commissariato per i rifugiati ha pubblicato una 

sintesi delle tendenze chiave relative all’asilo nei Balcani occidentali nel mese di 

novembre: circa 1700 persone sono arrivate nella regione in flussi misti; rispetto ad ottobre, 

è stata riportata una riduzione del 18% delle richieste d’asilo. Inoltre, le autorità nella 

regione hanno condotto 21 interviste, di cui il 19% in Bosnia-Erzegovina, il 24% in Kosovo, 

il 38% in Montenegro, il 14% nella Repubblica della Macedonia del Nord e il 5% in Serbia. 

Nessuna intervista è stata condotta in Albania in questo mese. Alla fine di novembre, 513 

decisioni erano ancora in sospeso. LINK 

 

24 December 2021 

 Afghans at Croatian border amid violence and freezing weather – Over the past 

three years Afghans were the most common asylum seekers at the Bosnian-Croatian 

border, as Croatia represents for them a way station into European Union. Nevertheless, 

https://data2.unhcr.org/en/documents/details/90225
https://data2.unhcr.org/en/documents/details/90225
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thousands of the Afghans who have tried to enter Croatia in recent years have been pushed 

back and deported for illegally crossing the border. LINK 

 Afghani al confine croato tra violenza e acqua gelida – Negli ultimi tre anni la 

maggior parte delle richieste d’asilo al confine bosniaco-croato sono arrivate dai cittadini 

Afghani, giacché la Croazia rappresenta per loro una stazione di passaggio per l’Unione 

europea. Tuttavia, migliaia di Afghani che hanno tentato di entrare in Croazia negli ultimi 

anni sono stati respinti ed espulsi per aver attraversato illegalmente il confine. LINK   

 

22 December 2021 

 Serbia: More than 4,500 migrants in reception centers - According to local 

authorities, more than 4,500 migrants and refugees, mostly Afghans and Syrians, are in 

reception centers in Serbia. In mid-December, in its 13 reception centers, 4,500 of these 

migrants, 322 are minors. On the Balkans route, Serbia, country that is neither part of the 

EU nor the Schengen area, is seen as a transit country, through which migrants hope to 

reach Croatia, EU country, from where they can then reach Italy, Germany, or Austria. LINK 

 Serbia: oltre 4.500 migranti nei centri di accoglienza - Secondo le autorità locali 

più di 4.500 migranti e rifugiati, per la maggior parte afgani e siriani, si trovano all'interno di 

centri d'accoglienza in Serbia. A metà dicembre, nei suoi 13 centri d'accoglienza, di 

queste 4.500 persone, 322 sono minori. Sulla rotta dei Balcani, la Serbia, paese che non 

fa parte né dell'UE né dell'area Schengen, è vista come un paese di transito, attraverso cui 

i migranti sperano di raggiungere la Croazia, paese UE, da dove possono raggiungere 

l'Italia, la Germania o l'Austria. LINK 

 

16 December 2021 

https://www.politico.eu/article/afghanistan-asylum-seekers-croatia-border-bosnia-and-herzegovina-violence-cold-winter/
https://www.politico.eu/article/afghanistan-asylum-seekers-croatia-border-bosnia-and-herzegovina-violence-cold-winter/
https://www.infomigrants.net/en/post/37364/serbia-more-than-4500-migrants-in-reception-centers
https://www.infomigrants.net/en/post/37364/serbia-more-than-4500-migrants-in-reception-centers
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 Conclusions of European Council meeting on 16 December 2021 – The 

European Council called on the Commission and the High Representative, together with 

Member States to ensure an efficient implementation of action plans for countries of 

origin and transit. Moreover, it underlined the necessity of adequate, clearly identified 

and mobilized financing without delay for migration-related actions on all routes; it 

recognized the importance of a more unified EU returns policy; it condemned the 

instrumentalization of migrants for political purposes and invited the Council and the 

Commission to consider ways to strengthen cooperation arrangements to support 

the Member States facing specific challenges at EU’s external borders. LINK  

 Conclusioni della riunione del Consiglio Europeo del 16 dicembre 2021 – Il 

Consiglio europeo ha invitato la Commissione e l’alto rappresentante, insieme agli Stati 

membri, ad assicurare un’efficiente implementazione dei piani d’azioni per i paesi 

d’origine e di transito. Inoltre, ha sottolineato la necessità di finanziamenti adeguati, 

individuati con chiarezza e mobilitati senza indugio a favore di azioni in materia di 

migrazione riguardanti tutte le rotte; ha riconosciuto l’importanza di una politica di 

rimpatrio dell’UE più unificata; ha condannato la strumentalizzazione dei migranti per 

fini politici e ha invitato il Consiglio e la Commissione ad esaminare le modalità per 

rafforzare i meccanismi di cooperazione al fine di sostenere gli Stati membri che si 

trovano ad affrontare sfide specifiche alle frontiere esterne dell’UE.  LINK 

 

9 December 2021  

 Council concludes Croatia has fulfilled the necessary conditions for the full 

application of the Schengen acquis. Today the Council concluded that Croatia fulfils the 

necessary conditions to apply all parts of the Schengen acquis. It is a prerequisite for the 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/12/17/european-council-conclusions-16-december-2021/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/12/17/european-council-conclusions-16-december-2021/
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council to take a decision enabling internal border controls to be abolished. The 

abolition of these controls can only take place by decision of the Council, subject to 

verification of the conditions by Croatia, in accordance with Schengen. LINK 

 Il Consiglio conclude che la Croazia soddisfa le condizioni necessarie per la 

piena applicazione dell'acquis di Schengen. Oggi il Consiglio ha concluso che la Croazia 

soddisfa le condizioni necessarie per applicare tutte le parti dell'acquis di Schengen. Essa 

costituisce il presupposto che il consiglio può adottare una decisione che consenta 

di abolire i controlli alle frontiere interne. L'abolizione di tali controlli può verificarsi solo 

su decisione del Consiglio, previa verifica delle condizioni da parte della Croazia, 

conformemente a Schengen. LINK 

 

9 December 2021  

 Migration and asylum pact: Council adopts EU asylum agency regulation – The 

Council adopted the regulation to improve the application of asylum policy within the 

EU by instituting a European Union Agency for Asylum as a replacement of the 

current European Asylum Support Office (EASO) established by Regulation (EU) No. 

439/2010. The Agency should contribute to ensure the uniform application of Union law on 

asylum in the Member States; improve the functioning of the Common European Asylum 

System (CEAS) and support Member States in its implementation. Moreover, it should be 

an independent, transparent, and diligent centre of expertise. LINK  

 Patto sulla migrazione e l’asilo: il Consiglio adotta il regolamento sull’Agenzia 

dell’Unione Europea per l’asilo – Il Consiglio ha adottato il regolamento con il fine di 

migliorare l’applicazione della politica relativa all’asilo all’interno dell’UE creando 

l’Agenzia dell’UE per l’asilo in sostituzione dell’attuale Ufficio europeo di sostegno 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14883-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14883-2021-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/12/09/migration-and-asylum-pact-council-adopts-eu-asylum-agency-regulation/
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per l’asilo (EASO) istituito dal Regolamento 439/2021. L’Agenzia dovrebbe contribuire 

ad assicurare l’applicazione uniforme della legge dell’Unione sull’asilo negli Stati membri; 

migliorare il funzionamento del Sistema comune europeo di asilo (CEAS) e supportare gli 

Stati membri nella sua implementazione. Inoltre, dovrebbe essere un centro di competenza 

indipendente, trasparente e diligente. LINK 

 

3 December 2021  

 Report to the Croatian Government on the visit to Croatia carried out by the 

European Committee for the Prevention of Torture and Inhuman or Degrading 

Treatment or Punishment (CPT) from 10 to 14 August 2020 - In pursuance of the 

European Convention for the Prevention of Torture and Inhuman or Degrading Treatment 

or Punishment a delegation of the CPT carried out a visit to Croatia to verify and 

examine for itself the violent and inhuman treatment addressed to migrants by the 

police units. This report contains recommendations, comments and requests for 

information made by the CPT and addressed to the Croatian authorities. LINK 

 Relazione indirizzata al governo croato relativa alla visita in Croazia effettuata 

dal Comitato europeo per la prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti 

inumani o degradanti (CPT) dal 10 al 14 agosto 2020 – In ottemperanza alla Convenzione 

Europea per la prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti 

una delegazione del CPT ha effettuato una visita in Croazia per verificare ed 

esaminare da sé il trattamento violento e inumano rivolto ai migranti dalla polizia. 

Questa relazione contiene raccomandazioni, commenti e richieste di informazioni elaborati 

dal CPT e indirizzate alle autorità croate. LINK  

 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/12/09/migration-and-asylum-pact-council-adopts-eu-asylum-agency-regulation/
https://rm.coe.int/0900001680a4c199
https://rm.coe.int/0900001680a4c199
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   23 November 2021  

 Joint communication to the European Parliament, the Council, the European 

Economic and Social Committee and the Committee of the Regions: Responding to 

state-sponsored instrumentalization of migrants at the EU external border – Through 

this document the European Commission reported and condemned the emersion of a new 

form of hybrid threat put in place by both State and non-State actors: the 

instrumentalization of people – vulnerable migrants and refugees - for political ends. 

The recent actions by Lukashenko regime have represented clear evidence of that. LINK  

 Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni: Risposta alla 

strumentalizzazione dei migranti avallata dallo Stato alle frontiere esterne dell’Unione 

Europea – Attraverso questo documento la Commissione Europea ha segnalato e 

condannato l’emersione di una nuova forma ibrida di minaccia posta in essere sia da 

attori statali che non: la strumentalizzazione di individui – in particolare migranti e rifugiati 

vulnerabili – per fini politici. Le recenti azioni del regime di Lukashenko ne hanno 

rappresentato una chiara evidenza. LINK 

 

22 November 2021 

 Migratory situation at EU’s borders in October – Frontex reported an increasing 

of 30% of irregular border crossings on Europe’s main migratory routes in October 

2021 compared to October 2020: Eastern borders, Western Balkan and Central 

Mediterranean routes were the most involved in this increase. The most affected by 

migration flow was the EU border with Belarus; indeed, due to the significant rising of 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021JC0032&qid=1639902974140&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021JC0032&qid=1639902974140&from=IT
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arrivals to Eastern Borders, EU Member States neighboring Belarus have strengthened 

their border-control measures. LINK 

 Situazione migratoria ai confini dell’Unione europea in ottobre – Frontex ha 

registrato un aumento del 30% di attraversamenti di confine irregolari nelle principali 

rotte migratorie europee nell’ottobre 2021 rispetto ad ottobre 2020: il confine orientale, 

le rotte dei Balcani occidentali e del Mediterraneo centrale sono stati i più coinvolti in questo 

aumento. Il confine europeo con la Bielorussia è stato il maggior interessato al flusso 

migratorio, infatti, a causa dell’aumento di arrivi al confine orientale, gli Stati membri 

confinanti con la Bielorussia hanno rafforzato le misure di controllo al confine. LINK 

 

16 November 2021 

 Frontex and Slovenian Presidency hosted high-level meetings with Western 

Balkan partners - Frontex, the European Border and Coast Guard Agency, hosted a 

meeting between the Frontex Management Board and the Heads of Border Police 

from the Western Balkans. The event was co-organized with the Slovenian Presidency of 

the Council of the EU and had the aim to discuss joint operation, to exchange 

information and to determine capacity building activities in the region. LINK 

 Frontex e la Presidenza Slovena hanno ospitato un incontro di alto livello con 

i partner dei Balcani Occidentali – Frontex, l’Agenzia europea della guardia di 

frontiera e costiera hanno ospitato un incontro tra il Consiglio di Amministrazione di 

Frontex e i capi della polizia di frontiera dei Balcani Occidentali. L’evento è stato co-

organizzato con la Presidenza Slovena del Consiglio UE con lo scopo di discutere di 

operazioni congiunte, scambiare informazioni e determinare attività di potenziamento delle 

capacità nella regione. LINK  

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-in-october-persisting-pressure-on-eastern-border-flfAwy
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-in-october-persisting-pressure-on-eastern-border-flfAwy
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-slovenian-presidency-host-high-level-meeting-with-western-balkan-partners-tLLEDP
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-slovenian-presidency-host-high-level-meeting-with-western-balkan-partners-tLLEDP
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29 October 2021 

 Report from the Commission to the European Parliament and the Council: 

Annual report on the European Union's humanitarian aid operations financed in 2020 

– EU Commission has released an annual report presenting the EU’s main activities and 

policy outcomes in 2020 in the field of humanitarian aid funded by European 

Commission. In Western Balkans, EU aid covered healthcare services, COVID-19 

response, protection and support for both unaccompanied minors and people in and 

outside the temporary reception centres. The total amount of EU humanitarian 

assistance for the region was 5.5 million euros. LINK 

 Relazione della Commissione Europea al Parlamento e al Consiglio: Relazione 

annuale sulle operazioni di aiuto umanitario finanziati dall’Unione europea nel 2020 – 

La Commissione Europea ha pubblicato una relazione annuale che illustra le principali 

attività e i principali risultati delle politiche dell’UE nel 2020 in materia di aiuti 

umanitari finanziati dalla Commissione Europea. Nei Balcani occidentali, gli aiuti dell’UE 

hanno riguardato i servizi sanitari, la risposta al COVID-19, la protezione e il supporto 

sia ai minori non accompagnati che agli individui che si trovano all’interno e 

all’esterno dei centri di accoglienza temporanea. L’importo totale di assistenza 

umanitaria garantita dall’UE alla regione è stato di 5,5 milioni di euro. LINK 

 

18 October 2021  

 Joint report of the JHA agencies’ network on the identification and protection 

of victims of human trafficking - EU Agencies presented, in a joint report, a first full 

overview of actions to detect and protect victims of human trafficking: the main 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0659
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0659


 

 

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

operational activities are listed in this document, considered as a key reference document 

for national authorities engaged in tackling human trafficking. Indeed, it involves various 

European agencies such as: Europol, Eurojust, Frontex, FRA, CEPOL, EU-LISA, EIGE and 

EASO. LINK 

 Relazione congiunta delle Agenzie europee GAI circa l’identificazione e la 

protezione delle vittime di tratta di esseri umani -  Le Agenzie europee hanno 

presentato, in una relazione congiunta, una prima panoramica completa di azioni per 

individuare e proteggere le vittime di tratta di esseri umani: le principali attività operative 

sono elencate in questo documento considerato un documento chiave di riferimento per le 

autorità nazionali impegnate nella lotta alla tratta di esseri umani. Infatti, esso include 

differenti Agenzie europee come: Europol, Eurojust, Frontex, FRA, CEPOL, EU-LISA, EIGE 

and EASO. LINK 

 

15 October 2021 

 Migratory situation at EU’s borders in September – Frontex reported an 

increasing of irregular border crossings in September 2021 compared to September 

2020: 40% more than in 2020, mostly on the Central Mediterranean and Western 

Balkan routes. Other increments have been reported on Western Mediterranean – about 

22% more than last year – and on Western African - about 93% more than a year ago. The 

Eastern Mediterranean has been the only route that saw a decrease of detentions at 

borders; however, in September 2021 there has been an increment of irregular crossings, 

18% more than 2020.   LINK 

 Situazione migratoria al confine dell’Unione Europea in settembre – Frontex ha 

registrato un aumento di attraversamenti di frontiera irregolari nel settembre 2021 

https://fra.europa.eu/en/news/2021/eu-agencies-present-first-full-overview-actions-detect-and-protect-victims-human
https://fra.europa.eu/en/news/2021/eu-agencies-present-first-full-overview-actions-detect-and-protect-victims-human
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-at-eu-s-borders-in-september-increase-on-the-central-mediterranean-and-western-balkan-routes-RZRnEH
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rispetto a settembre 2020: 40% in più rispetto al 2020 soprattutto nella rotta del 

Mediterraneo Centrale e in quella dei Balcani Occidentali. Altri aumenti sono stati 

registrati nel Mediterraneo Occidentale – circa 22% in più rispetto allo scorso anno – e 

dall’Africa Occidentale – circa 93% in più rispetto a un anno fa. La rotta del Mediterraneo 

Orientale è stata l’unica a vedere una diminuzione di fermi alla frontiera; tuttavia, nel 

settembre 2021, c’è stato un incremento di attraversamenti irregolari, 18% in più rispetto al 

2020. LINK  

 

 

29 September 2021 

 Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, 

the European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions: 

Report on Migration and Asylum – The adoption of the New Pact in September 2020 has 

been a “fresh start, with a comprehensive package to ensure a strong and balanced 

migration and asylum system equal to the challenges of the future”. Through this report, the 

Commission has described the progress and the developments achieved in migration 

and asylum policy over the past year and a half.; it has presented the key challenges and 

underlined the prospects for progress delineating the steps that will lead to a stronger and 

fairer migration and asylum policy. LINK  

 Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al 

Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni: relazione sulla 

migrazione e l’asilo – L’adozione del nuovo patto nel settembre 2020 ha rappresentato “un 

nuovo inizio, introducendo un pacchetto globale per garantire un sistema solido ed 

equilibrato in materia di migrazione e asilo, adeguato alle sfide del futuro”. Attraverso questa 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-at-eu-s-borders-in-september-increase-on-the-central-mediterranean-and-western-balkan-routes-RZRnEH
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/report-migration-asylum.pdf
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relazione, la Commissione ha descritto i progressi compiuti e gli sviluppi raggiunti 

nell’ambito della politica di migrazione e asilo nell’ultimo anno e mezzo; ha presentato 

le sfide principali e sottolineato le prospettive di avanzamento, delineando le misure che 

porteranno ad una politica in materia in materia di migrazione ed asilo più solida ed equa. 

LINK 

 

24 September 2021 

 European Union Agency for Fundamental Rights (FRA) quarterly bulletin 

“Migration: Key Fundamental Rights concerns” - FRA has released a report on the 

main fundamental rights concerns between 1 January and 30 June; among the covered 

areas there are Serbia, Croatia, and North Macedonia. Risk of refoulement, detention of 

children, reception conditions and situation at the borders are just some of the main worries 

that involve these countries. LINK 

 Bollettino trimestrale “Migrazione: principali preoccupazioni sui diritti 

fondamentali” dell’Agenzia dell’UE per i diritti fondamentali (FRA) – La FRA ha 

pubblicato una relazione sulle principali preoccupazioni legate ai diritti fondamentali 

relativa al periodo tra il 1° gennaio e il 30 giugno; tra le aree d’interesse ci sono Serbia, 

Croazia e Macedonia del Nord. Rischio di respingimento, detenzione di bambini, 

condizioni di accoglienza e la situazione alle frontiere sono solo alcuni dei principali timori 

che coinvolgono questi paesi. LINK  

 

21 September 2021 

 Drahoslav Štefánek about the current situation of Western Balkans - The 

Special Representative of the Secretary General of the Council of Europe for 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021DC0590&qid=1639933252127&from=IT
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2021-migration-bulletin-2_en.pdf
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2021-migration-bulletin-2_en.pdf
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migration and refugees, during his visit to Belgrade on 14 September, illustrated the 

Afghan refugees’ conditions in the Western Balkans after the last developments in 

Afghanistan. Among the adopted helping solutions, it should be mentioned the participation 

of Serbia and Bosnia and Herzegovina in the project “European Qualification 

Passport for Refugees” that has the aim of verifying and certifying their education 

and qualifications with a document to help them to find a job or to enroll at university in 

the country of arrival which adhere to the project. LINK  

 Drahoslav Štefánek sulla situazione attuale nei Balcani Occidentali – Il 

Rappresentante Speciale per la migrazione e i rifugiati del Consiglio d’Europa, durante 

la sua visita a Belgrado il 14 settembre, ha illustrato le condizioni dei rifugiati Afghani nei 

Balcani occidentali dopo gli ultimi sviluppi in Afghanistan. Tra le soluzioni adottate al fine di 

aiutare i rifugiati, occorre segnalare la partecipazione di Serbia e Bosnia Erzegovina al 

progetto “Passaporto Europeo per le qualifiche dei rifugiati” che ha lo scopo di 

verificare e certificare la loro istruzione e le loro qualifiche con un documento, così 

da aiutarli a trovare lavoro o ad iscriversi all’Università presso il paese d’arrivo partecipante 

al progetto. LINK 

 

14 September 2021 

 Migratory situation at EU’s borders – Frontex documented the rising of 

irregular border crossings at Europe’s external borders between January and August. 

Compared with the previous year, when border crossings were limited from COVID-19 

restrictions, this year, in the same period, they reached an increase of 90% of irregular 

border crossings on the Central Mediterranean Route and an increment of 16% on the 

Western Mediterranean; moreover, it has been calculated a rising of arrivals of 118% 

https://europeanwesternbalkans.com/2021/09/21/ewb-interview-stefanek-situation-with-refugees-in-the-western-balkans-is-improving/
https://europeanwesternbalkans.com/2021/09/21/ewb-interview-stefanek-situation-with-refugees-in-the-western-balkans-is-improving/
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from Western Africa as well as an increase of 99% from Western Balkans. There has 

been only a decrease, on the Eastern Mediterranean, of 25%. LINK  

 Situazione migratoria ai confini dell’Unione Europea – Frontex ha documentato 

l’aumento di attraversamenti di confine irregolari alle frontiere esterne dell’Europa tra 

gennaio ed agosto. Rispetto all’anno precedente, in cui gli attraversamenti di confine erano 

limitati dalle restrizioni dovute al COVID-19, quest’anno, nello stesso periodo, essi hanno 

raggiunto un aumento del 90% nella rotta del Mediterraneo Centrale e un incremento 

del 16% nella rotta del Mediterraneo Occidentale. Inoltre, è stata calcolata una crescita 

di arrivi del 118% dall’Africa Occidentale così come un aumento del 99% dai Balcani 

Occidentali. Si è verificata solo una riduzione, nella rotta del Mediterraneo Orientale, 

del 25%. LINK 

 

12 August 2021 

 July: Increase in the Western Balkans. Illegal crossings in Europe have 

increased to 82,000, 59% more than a year ago. In July Frontex reported 17,300 illegal 

border crossings, 33% more than in the same month last year and slightly more than 

the previous month, around 14,600. Pressure built up on the EU's eastern borders 

with more than 3,000 illegal entries from Belarus registered on the border with 

Lithuania in July. Surveys in the western Balkans reported 3,600 detections in July, 67% 

more than a year ago. Illegal border crossings increased by 90% reaching up 22,600. Most 

of the migrants come from Syria, Afghanistan, and Morocco. LINK 

 Luglio: aumento nei Balcani occidentali.  Gli attraversamenti illegali in Europa 

sono aumentati fino a 82.000, 59% in più rispetto ad un anno fa. A luglio Frontex, 

riporta 17.300 attraversamenti illegali delle frontiere, il 33% in più rispetto allo stesso 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-at-eu-s-borders-in-august-detections-on-the-rise-INlG3B
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-at-eu-s-borders-in-august-detections-on-the-rise-INlG3B
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/july-increase-in-the-central-med-and-western-balkans-IOsJpO
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mese dell'anno scorso e leggermente in più rispetto al mese precedente, circa 14.600. 

La pressione si è accumulata alle frontiere orientali UE con oltre 3000 ingressi illegali 

dalla Bielorussia registrati al confine con la Lituania a luglio. Le indagini nei Balcani 

occidentali riportano 3.600 rilevamenti a luglio, il 67% in più rispetto a un anno fa. Gli 

attraversamenti illegali delle frontiere sono aumentati del 90% raggiungendo quota 22.600. 

La maggior parte dei migranti provengono da Siria, Afganistan e Marocco. LINK 

28 July 2021 

 Focus: Firearms smuggling. Firearms trafficking is a serious phenomenon that 

must be combated. In this context, Frontex is committed to fighting this phenomenon 

by presenting the Firearms Manual for border guards and customs agents, a tool that 

provides the latest equipment, firearms, and tactics for border controls. Today, the 

borders most at risk from firearms smuggling are the Western Balkans, Turkey, Moldova, 

and Ukraine. LINK 

 Focus: contrabbando di armi da fuoco. Il traffico di armi rappresenta un fenomeno 

grave e da combattere. In questo ambito Frontex si è impegnata a combattere questo 

fenomeno presentando il Manuale sulle armi da fuoco per le guardie di frontiera e gli 

agenti doganali, strumento che fornisce le più recenti attrezzature, armi da fuoco e 

tattiche per i controlli alle frontiere. Ad oggi le frontiere più a rischio contrabbando d'armi 

da fuoco sono i Balcani Occidentali, Turchia, Moldova e Ucraina. LINK 

 

 

13 July 2021 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/july-increase-in-the-central-med-and-western-balkans-IOsJpO
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/focus-firearms-smuggling-QD5pPl
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/focus-firearms-smuggling-QD5pPl
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 Situation at EU borders in June. Western Balkan: Recent data shows 18,600 

illegal border crossings this year, up 92% compared to a year ago: most of them Syrian 

nationals. LINK 

 Situazione alle frontiere dell'UE a giugno. Balcani Occidentali: I dati recenti 

mostrano 18.600 attraversamenti illegali quest'anno, in aumento del 92% a differenza di 

un anno fa: la maggior parte di nazionalità siriana. LINK 

 

26 June 2021 

 EASO Asylum Report 2021: COVID-19 exposes strengths and weaknesses of 

EU asylum systems. Despite the pandemic, the EASO report on asylum applications 

showed the resilience of many EU countries in the use of innovative, digital solutions 

and allowed for a quick adaptability to the migration issue. Action was taken 

immediately on delays in requests and on the identification of minors and faster access to 

legal assistance. There were more arrivals along the West African, Central 

Mediterranean and Western Balkan routes compared to 2019. LINK 

 Report EASO sulle richieste di asilo 2021: Il COVID-19 mette in luce i punti di 

forza e di debolezza dei sistemi di asilo dell'UE. Nonostante la pandemia, la relazione 

dell'EASO sulle richieste d'asilo, ha mostrato la resilienza di molti paesi UE nell'utilizzo di 

soluzioni innovative, digitali e hanno permesso una veloce adattabilità alla questione 

migratoria. In particolare, si è agito subito sui ritardi di richieste e sull'identificazione dei 

minori e un accesso più rapido all'assistenza legale. Si sono registrati più arrivi lungo le 

rotte dell'Africa occidentale, del Mediterraneo centrale e dei Balcani occidentali 

rispetto al 2019. LINK 

 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-borders-in-june-detections-rise-in-central-med-Ffo70f
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-borders-in-june-detections-rise-in-central-med-Ffo70f
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-asylum-report-2021-covid-19-exposes-strengths-and-weaknesses-eu-asylum-systems
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-asylum-report-2021-covid-19-exposes-strengths-and-weaknesses-eu-asylum-systems
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22 June 2021 

 Situation at EU external borders – Detections rise from record lows a year ago. 

Western Balkan: 2,900 illegal border crossings were acquired on the Western Balkans 

route in May, double the number than a year ago. The first 5 months recorded 14,700 at the 

EU border of the Western Balkans, double the total compared to 2020: migrants mainly of 

Afghan and Syrian nationality. LINK 

 Aggiornamento delle frontiere esterne dell'UE - I rilievi salgono dai minimi 

storici di un anno fa. Balcani occidentali: A maggio sono stati acquisiti 2.900 

attraversamenti illegali delle frontiere sulla rotta dei Balcani occidentali, più del doppio 

rispetto ad un anno fa. I primi 5 mesi rilevati 14.700 al confine UE dei Balcani occidentali, 

doppio del totale rispetto al 2020: migranti principalmente di nazionalità afgana e 

siriana. LINK 

 

16 June 2021 

  Frontex expands presence in Western Balkans with operation in Serbia. 

Frontex is extending its actions introducing a new operation in Serbia which is the third 

country in the Western Balkans to host a full Frontex operation with 44 standing corps 

officers from 14 countries helping to detect criminal activity. Commissioner Ylva 

Johansson says she is proud to be able to launch this new operation with Frontex in 

collaboration with Serbian Interior Minister Aleksandar Vulin. The operation will be 

coordinated from the Frontex headquarters, while the local coordination centre will be set 

up on the premises of the Gradina border crossing. Officers deployed to Serbia will also take 

part in activities under EMPACT, an EU Member State-led initiative to identify and address 

threats posed by international criminal organizations. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-rise-from-record-lows-a-year-ago-AvxIbX
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-rise-from-record-lows-a-year-ago-AvxIbX
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-expands-presence-in-western-balkans-with-operation-in-serbia-9WRMiW
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 Frontex espande la presenza nei Balcani occidentali con operazioni in Serbia. 

Frontex sta estendendo le sue azioni introducendo una nuova operazione in Serbia, terzo 

paese dei Balcani occidentali ad ospitare un'operazione Frontex con 44 ufficiali di 

corpo permanente provenienti da 14 paesi che aiutano a rilevare attività criminali. Il 

commissario Ylva Johansson si dice orgogliosa di poter lanciare questa nuova 

operazione con Frontex in collaborazione con il ministro degli interni serbo 

Aleksandar Vulin. L'operazione sarà coordinata dalla sede di Frontex, mentre il Centro di 

coordinamento locale sarà istituito nei locali del valico di frontiera Gradina. Gli ufficiali 

dispiegati in Serbia prenderanno anche parte alle attività nell'ambito dell’EMPACT, 

un'iniziativa guidata dagli Stati membri dell'UE per identificare e affrontare le minacce poste 

dalle organizzazioni criminali internazionali. LINK 

 

21 May 2021 

 The Greek Prime Minister meets Frontex Executive Director during his visit to 

Athens. Greek Prime Minister Kyriakos Mitsotakis met with Frontex Executive Director 

Fabrice Leggeri on 21 May 2021 to discuss the joint protection of the EU's external borders. 

With the start of the tourist season, Frontex officers are assisting their Greek colleagues 

in checking for false documents and with other border controls to make border 

crossings more convenient and secure for all travellers. Frontex currently deploys the 

largest number of officers of its permanent corps in Greece, including: specialised 

officers, as well as advanced document experts to tackle the phenomenon of the use of 

false documents. LINK 

 Il primo ministro greco incontra il direttore esecutivo di Frontex durante la sua 

visita ad Atene. In data 21 maggio 2021 il primo ministro greco Kyriakos Mitsotakis ha 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-expands-presence-in-western-balkans-with-operation-in-serbia-9WRMiW
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/greek-prime-minister-meets-frontex-executive-director-during-his-visit-to-athens-gblJrS
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incontrato il direttore esecutivo di Frontex, Fabrice Leggeri, per discutere della protezione 

congiunta delle frontiere esterne dell'UE. Con l'inizio della stagione turistica, gli ufficiali 

di Frontex stanno assistendo i loro colleghi greci nel controllo dei documenti falsi e con 

altri controlli alle frontiere per rendere l'attraversamento delle frontiere più conveniente e 

sicuro per tutti i viaggiatori. Frontex attualmente schiera il maggior numero di ufficiali 

del suo corpo permanente in Grecia che comprendono: funzionari specializzati, come 

esperti di documenti avanzati per affrontare il fenomeno dell'uso di documenti falsi. LINK 

 

17 May 2021  

 EASO Executive Director welcomes Spain’s commitment to reform reception system. 

The EASO Executive Director held a series of meetings in Lisbon and Madrid to discuss the 

new operational measures that EASO intends to implement to support the Spanish reception 

system. The Executive Director stressed that EASO is mobilizing resources and staff to support this 

effort, in particular: improving reception capacity in the Canary Islands; support the 

transition to a new reception model in Spain; enhancement of structural processes 

to support the Spanish reception system; provide training, professional 

development, tools and materials; and support to the Spanish authorities in the 

resettlement sector. The Executive Director outlined the practical plans by which EASO 

intends to increase its support for Spain, including through the deployment of highly skilled 

staff. LINK 

 Il direttore esecutivo dell'EASO accoglie con favore l'impegno della Spagna a 

riformare il sistema di accoglienza. La direttrice esecutiva dell’EASO ha tenuto una 

serie di riunioni a Lisbona e Madrid per discutere delle nuove misure operative che 

L’EASO intende attuare per dare supporto al sistema di accoglienza spagnolo. La 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/greek-prime-minister-meets-frontex-executive-director-during-his-visit-to-athens-gblJrS
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-executive-director-welcomes-spain-s-commitment-reform-reception-system
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direttrice esecutiva ha sottolineato che l'EASO sta mobilitando risorse e personale per 

sostenere questo sforzo, in particolare: migliorare la capacità di accoglienza nelle Isole 

Canarie; sostenere la transizione verso un nuovo modello di accoglienza in Spagna; 

valorizzazione dei processi strutturali a supporto del sistema di accoglienza 

spagnolo; fornire formazione, sviluppo professionale, strumenti e materiali; e 

sostegno alle autorità spagnole nel settore del reinsediamento. La direttrice esecutiva 

ha illustrato i piani pratici con cui l’EASO intende aumentare il proprio sostegno alla Spagna, 

anche tramite lo spiegamento di personale altamente specializzato. LINK 

 

17 May 2021 

 Situation at EU external borders – Detections rise from record lows a year ago. 

The number of illegal crossings at Europe's external borders in the first four months of 2021 

increased by about a third compared to a year ago. In April, there was an increase of 

four times compared to the previous year. Migrants from West Africa have increased by 

three times as much as last year. Migrants crossing the Central Mediterranean have 

doubled. There has been a 70% increase for migrants crossing the Western 

Mediterranean. As far as the eastern Mediterranean is concerned, there has been an 

increase of 12 times compared with the previous year. There was a 33-times increase on 

the Western Balkans route. LINK 

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE - Le rilevazioni salgono dai livelli 

record di un anno fa. Il numero degli attraversamenti illegali alle frontiere esterne 

dell'Europa nei primi quattro mesi del 2021 è aumentato di circa un terzo rispetto ad un 

anno fa. Ad aprile, si è registrato un aumento pari a quattro volte rispetto al precedente 

anno. I migranti provenienti dall’Africa occidentale sono aumentati del triplo rispetto 

https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-executive-director-welcomes-spain-s-commitment-reform-reception-system
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-rise-from-record-lows-a-year-ago-b8r59Y
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all’anno scorso. I migranti che attraversano il Mediterraneo Centrale sono raddoppiati. C’è 

stato un incremento del 70% per i migranti che attraversano il Mediterraneo Occidentale. 

Per quanto riguarda il mediterraneo orientale c’è stato un incremento pari a 12 volte 

rispetto al precedente anno. C’è stato un aumento pari a 33 volte rispetto all’anno 

precedente sulla rotta dei Balcani Occidentali. LINK 

 

4 May 2021 

 Frontex and OSCE discuss preventing document fraud. Frontex and OSCE 

discuss the prevention of document fraud. Meeting between Frontex and the OSCE for an 

exchange of views on the prevention of documentary fraud in south-eastern Europe. The 

meeting was attended by international, regional, and national authorities from various 

countries. Participants underlined the strategic role of document controls both for border 

control and for the fight against cross-border crime (upward trend due to COVID-19). The 

meeting presented the OSCE POLIS platform designed to share information and collaborate 

in a secure environment. LINK 

 Frontex e OSCE discutono della prevenzione delle frodi documentale. Riunione 

fra Frontex e l'OSCE per uno scambio di opinioni sulla prevenzione delle frodi documentale 

nell'Europa sudorientale. All’incontro hanno partecipato organizzazioni internazionali, 

regionali nonché autorità nazionali di vari paesi. I partecipanti hanno sottolineato il ruolo 

strategico dei controlli dei documenti sia per il controllo delle frontiere che per la lotta alla 

criminalità transfrontaliera (trend in rialzo dovuto al COVID-19). Nel corso dell’incontro è 

stata presentata la piattaforma POLIS dell’OSCE progettato per condividere informazioni e 

collaborare in un ambiente sicuro. LINK 

 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-rise-from-record-lows-a-year-ago-b8r59Y
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-osce-discuss-preventing-document-fraud-H34mcn
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-osce-discuss-preventing-document-fraud-H34mcn
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20 April 2021 

 Ukrainians lodged 72% more applications for asylum in February. Ukrainians 

are one of the top 10 asylum seekers in the EU, many more in January. EASO, published 

its analysis showing a 72% increase in the demand for international protection in February 

2021, placing Ukraine among the top 10 countries for the first time since 2016. The 

main countries of origin in February were Syria, Afghanistan, Pakistan, Iraq and Nigeria. 

One year after the outbreak of the pandemic, asylum applications have returned to pre-

COVID-19 levels. European competent authorities issued around 41,000 first-instance 

decisions in February 2021, with a recognition rate of 32%. LINK 

 Gli ucraini hanno presentato il 72% in più di domande di asilo a febbraio. Gli 

Ucraini sono una della prime 10 nazionalità richiedenti asilo in UE, molte di più che a 

gennaio. L’EASO, ha pubblicato la sua analisi che mostra un incremento del 72% della 

richiesta di protezione internazionale nel mese di febbraio 2021, ponendo l’Ucraina tra i 

primi 10 paesi per la prima volta dal 2016. I principali paesi di origine a febbraio sono stati 

Siria, Afghanistan, Pakistan, Iraq e Nigeria. Ad un anno dallo scoppio della pandemia, le 

domande di asilo sono tornate ai livelli pre-COVID-19. Le autorità competenti europee 

hanno emesso circa 41.000 decisioni di primo grado a febbraio 2021, con un tasso di 

riconoscimento del 32%. LINK 

 

19 April 2021 

 Situation at EU external borders – Detections down because of a drop in the 

Eastern Mediterranean. Illegal crossings at Europe's external borders decreased by 

7% in the first quarter of 2021. In March 2021, however, there was a 4% increase in 

illegal crossings compared to March 2020. West African migrants are more than double 

https://www.easo.europa.eu/news-events/ukrainians-lodged-72-more-applications-asylum-february
https://www.easo.europa.eu/news-events/ukrainians-lodged-72-more-applications-asylum-february
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as in March 2020 as well as those in the Western Mediterranean, while Central 

Mediterranean migrants have quadrupled. There has been a 43% decrease in Eastern 

Mediterranean migrants and less than 100 detections at border crossing points for migrants 

from the Western Balkans. LINK 

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE – Si rileva un calo dovuto al minor 

numero di attraversamenti illegali nel Mediterraneo orientale. Gli attraversamenti 

illegali delle frontiere esterne europee sono diminuiti del 7% nel primo trimestre del 

2021. A marzo del 2021 invece c’è stato un aumento del 4% in più di attraversamenti 

illegali rispetto a marzo 2020. I migranti della Africa Occidentale sono più del doppio 

rispetto a marzo 2020 così come quelli del Mediterraneo Occidentale, mentre i migranti 

del Mediterraneo Centrale sono quadruplicati. C’è stato un decremento del 43% per 

quanto riguarda i migranti del Mediterraneo Orientale, e meno di 100 rilevamento ai valichi 

di frontiera per i migranti provenienti dai Balcani Occidentali. LINK 

 

18 March 2021 

 Frontex, EMSA and EFCA to strengthen cooperation on coast guard functions. 

On 18 March Frontex, the European Maritime Safety Agency (EMSA) and the European 

Fisheries Control Agency (EFCA), signed an agreement on support to national 

authorities on increasing safety at sea. The agreement covers: cooperation on risk 

analysis and exchange of information on maritime threats, as well as the sharing of 

information while respecting fundamental rights. The agencies have been cooperating with 

each other since 2017, in fact the first agreement dates to the same year having a duration 

of four years. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-down-because-of-drop-in-eastern-mediterranean-DLPwqm
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-down-because-of-drop-in-eastern-mediterranean-DLPwqm
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-emsa-and-efca-to-strengthen-cooperation-on-coast-guard-functions-L6oFcf
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 Frontex, EMSA ed EFCA rafforzano la cooperazione sulle funzioni di guardia 

costiera. Il 18 marzo Frontex, l’agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) e 

l’agenzia europea di controllo della pesca (EFCA), hanno firmato un accordo relativo al 

sostegno alle autorità nazionali concernente l’aumento della sicurezza in mare. 

L’accordo riguarda: la cooperazione in materia di analisi dei rischi e scambio di informazioni 

sulle minacce marittime, nonché la condivisione di informazioni nel rispetto dei diritti 

fondamentali. Le agenzie cooperano tra loro dal 2017, infatti il primo accordo risale allo 

stesso anno avendo una durata di quattro anni. LINK 

 

17 March 2021 

 Frontex and Albania strengthen their partnership. On 17 march Frontex, and 

Albanian authorities signed an agreement to strengthen their cooperation in border 

management, fighting cross-border crime and return. This agreement lays the foundations 

for more than 12 years of cooperation with the Albanian authorities on border management. 

The aim of this agreement is to combat cross-border crime. This agreement was born two 

years after the entry into force of the status agreement between the European Union and 

Albania, allowing Frontex to carry out its first joint operation on the territory of a third country.  

Cooperation also includes the exchange of information, while ensuring full respect for 

fundamental rights. The signing of the agreement was led by the Executive Director of 

Frontex, the Minister of the Interior and the Director of the Albanian State Police. LINK 

 Frontex e l'Albania rafforzano il loro partenariato. Il 17 marzo Frontex e le autorità 

albanesi hanno firmato un accordo per rafforzare la loro cooperazione nella gestione 

delle frontiere, nella lotta alla criminalità transfrontaliera e nel rimpatrio. Questo 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-emsa-and-efca-to-strengthen-cooperation-on-coast-guard-functions-L6oFcf
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-albania-strengthen-their-partnership-o9vW2I
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accordo pone le sue fondamenta su oltre 12 anni di cooperazione con le autorità albanesi 

in merito alla gestione delle frontiere. Quest’accordo ha la finalità di combattere la criminalità 

transfrontaliera. Quest’accordo nasce dopo due anni dall’entrata in vigore dell’accordo sullo 

status tra Unione Europea e l’Albania, permettendo a Frontex di effettuare la sua prima 

operazione congiunta sul territorio di un paese terzo. La cooperazione comprende anche lo 

scambio di informazioni, garantendo allo stesso tempo il pieno rispetto dei diritti 

fondamentali. La firma dell’accordo è stata guidata dal direttore esecutivo di Frontex, dal 

ministro dell’interno e dal direttore della polizia di stato albanese. LINK 

 

10 March 2021 

 EASO support to Spain becomes fully operational. Increased capacity for 

reception services in the Canary Islands thanks to the staff deployed by EASO. Sending 

experts will not only serve to support the Spanish authorities in the management of reception 

center’s but will also include training and design provided by EASO operators. The 

organization is supporting all major first-come countries to manage reception and asylum 

procedures.  This operational plan also supports the transition to a new reception 

model, supports the Spanish authorities in the resettlement sector and improves the 

structural processes in support of the Spanish system. LINK 

 Il sostegno dell'EASO alla Spagna diventa pienamente operativo. Maggiore 

capacità ai servizi di accoglienza nelle isole Canarie grazie al personale dispiegato 

dall’EASO. Invio di esperti, non servirà solo a dare supporto alle autorità spagnole nella 

gestione dei centri di accoglienza ma includerà anche formazione e progettazione degli 

stessi fornita dagli operatori EASO. L’organizzazione sta sostenendo tutti i principali paesi 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-albania-strengthen-their-partnership-o9vW2I
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-support-spain-becomes-fully-operational
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di primo arrivo per gestire le procedure di accoglienza e di asilo.  Questo piano operativo 

inoltre: sostiene la transizione verso un nuovo modello di accoglienza, sostiene le 

autorità spagnole nel settore del reinsediamento e migliora i processi strutturali a 

supporto del sistema spagnolo. LINK 

                  

18 February 2021 

  Situation at EU external borders – Arrivals down in the Mediterranean. 

According to preliminary calculations, the number of irregular migrants crossing the external 

borders of Europe in January decreased almost by half compared to the previous year. In 

the Eastern Mediterranean area, the data show a deflection of the illegal crossing by one 

fifth, also in the Western Balkans area there is a deflection of illegal crossings that is close 

to 14%.  

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE - Arrivi in calo nell’area Mediterranea. 

Secondo i calcoli preliminari, il numero di migranti irregolari che attraversano le frontiere 

esterne dell'Europa a gennaio è diminuito quasi della metà rispetto all'anno precedente. 

Nell'area del Mediterraneo orientale i dati mostrano un decremento dell'attraversamento 

illegale di un quinto, anche per quello che riguarda l'area dei Balcani Occidentali si 

registra un decremento degli attraversamenti illegali che sfiora il 14%. 

 LINK 

 

18 February 2021 

 EU asylum decisions exceed applications for first time since 2017 due to 

COVID-19. The applications for asylum requests fell by 31% due to covid-19 compared to 

those of the previous year. Despite the pandemic, national asylum authorities have 

https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-support-spain-becomes-fully-operational
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-arrivals-down-in-the-mediterranean-2FTL79
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maintained the same level of decision-making as in the previous year. Around 521,000 first 

instance decisions were issued in 2020, making sure to exceeding the number of 

applications for the first time since 2017, slightly reducing the number of existing cases. 

 Le decisioni dell'UE in materia di asilo superano le domande per la prima volta 

dal 2017 a causa del COVID-19. Le domande di asilo sono diminuite del 31% per effetto 

del covid-19 rispetto a quelle dell'anno precedente. Nonostante la pandemia, le autorità 

nazionali competenti in materia d’asilo hanno mantenuto lo stesso ritmo dell'anno 

precedente. Nel 2020 sono state emesse circa 521.000 decisioni di primo grado, superando 

così il numero di domande per la prima volta dal 2017, riducendo leggermente il numero di 

casi esistenti. LINK 

 

02 February 2021 

 Frontex renews working arrangement with Georgia. Frontex has renewed the 

agreement with the Ministry of Internal affairs of Georgia for the management of illegal 

migration, the first agreement was signed in 2008. Georgia and Frontex with the renewed 

agreement, undertake to cooperate in the management of irregular migration and in the fight 

against cross-border crime. The document was signed by Frontex’s Executive Director 

Fabrice Leggeriand and Georgia’s Minister of Internal Affairs Vakhtang Gomelauri. 

 Frontex rinnova l'accordo di lavoro con la Georgia. Frontex ha rinnovato l'accordo 

con il Ministero degli affari interni della Georgia per la gestione della migrazione irregolare, 

il primo accordo è stato firmato nel 2008. Georgia e Frontex con l'accordo rinnovato, si 

impegnano a cooperare nella gestione della migrazione irregolare e nella lotta alla 

criminalità transfrontaliera. Il documento è stato firmato dal direttore esecutivo di Frontex 

https://www.easo.europa.eu/news-events/eu-asylum-decisions-exceed-applications-first-time-2017-due-covid-19
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Fabrice Leggeriand e dal Ministro degli Affari Interni della Georgia Vakhtang Gomelauri. 

LINK 

 

29 January 2021 

 Frontex deploys the first repatriation team at Rome Fiumicino airport. Frontex, 

the European Border and Coast Guard Agency, is placing its first team of repatriation of 

permanent corps to support in the repatriation of irregular subjects, at the Italian airport of 

Fiumicino, in support of and under the coordination of local authorities. The return teams 

shall consist of officers of the Frontex Permanent Corps, with ground support functions in 

return and, occasionally, shall accompany tasks in return operations. This first deployment 

highlights the benefits of the newly established European Border and Coast Guard 

Permanent Corps, as well as the growing role of Frontex in providing operational assistance 

to States. LINK 

 Frontex schiera la prima squadra di rimpatrio all'aeroporto di Roma 

Fiumicino. Frontex, l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera, sta collocando 

la sua prima squadra di rimpatrio di corpi permanenti per l’attività supportare nel 

rimpatrio di soggetti irregolari, all'aeroporto italiano di Fiumicino, in supporto e sotto il 

coordinamento delle autorità locali. Le squadre di rimpatrio sono composte da ufficiali del 

corpo permanente di Frontex, con funzioni di supporto a terra nei rimpatri e, 

occasionalmente, scortano compiti nelle operazioni di rimpatrio. Questo primo 

dispiegamento sottolinea i vantaggi provenienti dal corpo permanente della guardia di 

frontiera e costiera europea di recente istituzione, nonché il ruolo crescente di Frontex nel 

fornire assistenza operativa agli Stati membri dell'UE nel settore del rimpatrio. LINK 

 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-renews-working-arrangement-with-georgia-e02I2v
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-deploys-first-return-team-at-rome-fiumicino-airport-VVAv7f
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-deploys-first-return-team-at-rome-fiumicino-airport-VVAv7f
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       18 January 2021 

  Frontex to expand cooperation with Operation IRINI. Frontex, the European 

Border and Coast Guard Agency, and Operation EUNAVFOR MED IRINI agreed to expand 

and strengthen their cooperation to address the challenges and repress EU security threats 

in the central Mediterranean region. On the basis of a new working agreement, Frontex 

will have to support the IRINI operation through the information gathered during the risk 

analysis phase of the agency and the exchange of experts. LINK 

 Frontex per espandere la cooperazione con l'operazione IRINI. Frontex, 

l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera, e l'operazione EUNAVFOR MED 

IRINI hanno concordato di ampliare e rafforzare la loro cooperazione per affrontare le sfide 

e reprimere le minacce alla sicurezza dell'UE nella regione del Mediterraneo centrale. Sulla 

base di un nuovo accordo di lavoro, Frontex dovrà sostenere l'operazione IRINI 

attraverso le informazioni raccolte nella fase dell’attività di analisi dei rischi dell'agenzia e lo 

scambio di esperti. LINK 

 
13 January 2021 

 EASO operations cover all major first-come EU countries. The operational support, 

provided by EASO to the national asylum and reception authorities, will cover all five 

Mediterranean EU Member States receiving the largest number of asylum applications, 

representing 50% of the Agency’s budget. Over the next 12 months, the Agency will commit more 

than EUR 70 million for its operations, which is equivalent to about half of the EASO’s total budget. 

More than EUR 45 million (64%) will be committed, in particular, to operational activities in Greece. 

LINK 

 Le operazioni dell'EASO si estendono a tutti i principali paesi dell'UE di primo arrivo. 

Il sostegno operativo, fornito da EASO alle autorità nazionali di asilo e accoglienza, 
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coprirà tutti e cinque gli Stati membri dell'UE mediterranei che riceveranno il numero 

maggiore di domande di asilo, rappresentando il 50% del bilancio dell'Agenzia. Nei 

prossimi 12 mesi l'Agenzia impegnerà oltre 70 milioni di euro per le sue operazioni, che 

equivalgono a circa la metà del bilancio complessivo dell'EASO. Più di 45 milioni di euro 

(pari al 64%) saranno impegnati, in particolare, in attività operative nel territorio greco. LINK 

11 January 2021 

 Frontex and Europol will exchange liaison officers. Frontex, the European Border 

and Coast Guard Agency, and Europol signed an agreement in December for the exchange 

of liaison officers. The agreement, which forms part of the joint action plan and was signed 

last year by the executive directors of the two agencies, aims to strengthen the joint 

commitment of the agencies to improve the safety of EU citizens. Liaison officers will 

improve the exchange of information between the two agencies. The first liaison officers will 

begin work in Warsaw and The Hague by the end of the year. LINK 

 Frontex ed Europol scambieranno ufficiali di collegamento. Frontex, l'Agenzia 

europea della guardia di frontiera e costiera, ed Europol hanno firmato nel mese di dicembre 

un accordo per lo scambio di ufficiali di collegamento. L'accordo, rientrante nel piano 

d'azione congiunto e stipulato lo scorso anno dai direttori esecutivi delle due agenzie, è 

volto a rafforzare l’impegno comune delle agenzie per migliorare la sicurezza dei cittadini 

dell'UE. Gli ufficiali di collegamento permetteranno il miglioramento nello scambio di 

informazioni tra le due agenzie. I primi ufficiali di collegamento inizieranno a lavorare a 

Varsavia e all'Aia entro la fine dell'anno. LINK                                                                                                                                               

 

8 January 2021 
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 Irregular migration into EU last year lowest since 2013 due to COVID-19. The 

number of illegal border crossings across the EU’s external borders has fallen by 13% 

compared to last year, by around 124,000. This is largely due to the impact of the COVID-

19 restrictions implemented by various countries, as reported by preliminary data collected 

by Frontex. This has been the lowest number of illegal border crossings since 2013. Syrians 

remained the most frequently reported nationality in 2020, followed by Moroccans, Tunisians 

and Algerians. The number of irregular migrants on the western Balkan route, however, 

increased by over three-quarters, reaching about 27000. LINK 

 Migrazione irregolare nell'UE l'anno scorso più bassa dal 2013 a causa di 

COVID-19. Il numero di attraversamenti illegali delle frontiere, attraverso le frontiere 

esterne dell'UE, è sceso del 13% rispetto allo scorso anno, circa 124.000. In gran parte la 

causa di ciò è dovuta all'impatto delle restrizioni COVID-19 messe in atto da vari paesi, così 

come riportato dai dati preliminari raccolti da Frontex. Questo è stato il numero più basso di 

attraversamenti illegali delle frontiere dal 2013. I siriani sono rimasti la nazionalità più 

frequentemente segnalata nel 2020, seguiti da marocchini, tunisini e algerini. Il numero di 

migranti irregolari sulla rotta dei Balcani occidentali, invece, è aumentato di oltre tre quarti, 

arrivando a circa 27000. LINK 

 
18 December 2020 

 EASO launches its new operation to support the Spanish reception system. 

The European Asylum Support Office, in the guise of Nina Gregori as Executive Director, 

and the Spanish State Secretary for Migration, Hana Jalloul Muro, have signed an 

Operational Plan for 2021 which will see the Agency working in support of the host 
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authorities in Spain. Spain will become EASO’s fifth ongoing operation, with the others being 

Cyprus, Greece, Italy and Malta. LINK  

 L'EASO avvia una nuova operazione a sostegno del sistema di accoglienza 

spagnolo. L’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo, nella veste di Nina Gregori come 

Direttrice Esecutiva, e la Segretaria di Stato per la migrazione della Spagna, Hana Jalloul 

Muro, hanno firmato un Piano Operativo per il 2021 che vedrà l’Agenzia lavorare a 

sostegno delle autorità di accoglienza in Spagna. La Spagna diventerà la quinta operazione 

in corso dell'EASO, considerando quelle già in corso presso Cipro, in Grecia, in Italia e a 

Malta. LINK  

 

16 December 2020 

 Situation at EU external borders – Western African route at record highs. In the 

first 11 months of this year, the number of illegal crossings of the external borders of 

Europe has dropped by 8%, leading to a total number of 116,840 crossings. According to 

preliminary calculations, the decrease was caused by the reduction in arrivals in the 

Eastern and Western Mediterranean but, in the meantime, the West African route has 

seen a sharp increase in irregular migrants. In November, the number of illegal border 

crossings was 30% higher than the previous month, reaching almost 22800.  LINK 

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE: rotta dell'Africa occidentale ai 

massimi storici. Nei primi 11 mesi di quest'anno, il numero di attraversamenti illegali delle 

frontiere esterne dell'Europa è sceso dell'8%, portando ad un numero complessivo di 

https://www.easo.europa.eu/news-events/spain-easo-launches-new-operation-support-reception-system
https://www.easo.europa.eu/news-events/spain-easo-launches-new-operation-support-reception-system
https://frontex.europa.eu/media-centre/news-release/situation-at-eu-external-borders-western-african-route-at-record-highs-yzD0DS
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116.840 attraversamenti. Secondo i calcoli preliminari, il calo è stato determinato dalla 

riduzione degli arrivi nel Mediterraneo orientale e occidentale ma, nel frattempo, la rotta 

dell'Africa occidentale ha registrato un netto aumento di migranti irregolari. A novembre, 

il numero di attraversamenti illegali delle frontiere è stato superiore del 30% rispetto al mese 

precedente, raggiungendo quasi 22800. LINK  

 

19 November 2020 

 Potential refugee status if he refuses to serve in Syria. As stated in the CGUE 

judgment of 19 November 2020 in Case C-238/19, there must be a strong presumption that 

the refusal to provide military service in Syrian territory may be closely linked to a ground 

giving rise to the right to refugee status. Often, in fact, the refusal is the result of religious 

or political convictions or the membership of a certain social group, leading to 

international protection., LINK 

 Il potenziale status di rifugiato se si rifiuta di prestare il servizio militare in Siria. 

Come dichiarato dalla sentenza della CGUE risalente al 19 novembre 2020, causa C-

238/19, sussiste una decisa presunzione che il rifiuto di prestare servizio militare in 

territorio siriano possa essere strettamente connesso con un motivo che faccia sorgere il 

diritto al riconoscimento dello status di rifugiato. Spesso, infatti, il rifiuto è frutto di 

convinzioni religiose o politiche oppure all’appartenenza di un determinato gruppo 

sociale, in maniera tale da ricondursi alla protezione internazionale. LINK  

 

18 November 2020 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news-release/situation-at-eu-external-borders-western-african-route-at-record-highs-yzD0DS
http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=233922&pageIndex=0&doclang=EN&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=19108770
http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=233922&pageIndex=0&doclang=IT&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=19108770
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 Vienna Conference on Migration 2020: EASO and ICMPD strengthen cooperation. 

The Vienna Migration Conference, the ICMPD’s annual flagship event, provides a key 

platform for high-level discussions on migration in Europe and beyond. LINK 

 Conferenza di Vienna sulla migrazione 2020: l'EASO e l'ICMPD rafforzano la 

cooperazione. La Conferenza, l'evento faro annuale dell'ICMPD, offre una piattaforma 

chiave per discussioni di alto livello sulla migrazione in Europa e oltre.  LINK 

 

16 November 2020 

 Frontex supports ILEAnet Virtual Workshop. Frontex supported the ILEAnet 

seminar on innovative border management technologies. The virtual event, which took 

place between 3 and 5 November, focused on the registration of migrants, the monitoring 

of pre-frontier areas and the use of national and EU information systems for border 

management. LINK 

 Frontex supporta ILEAnet Virtual Workshop.  Frontex ha sostenuto il seminario 

ILEAnet sulle tecnologie innovative per la gestione delle frontiere. L'evento virtuale, 

che si è svolto tra il 3 e il 5 Novembre, è stato incentrato sulla registrazione dei migranti, 

sul monitoraggio delle aree prefrontaliere e sull'uso dei sistemi informativi nazionali e 

dell'UE per la gestione delle frontiere. LINK 

 

12 November 2020  

 Nagorno-Karabakh: EASO publishes the chronology of the recent armed 

conflict. The impact of the conflict on the civilian population in the Nagorno-Karabakh 

region is highlighted. This document may be used by EU officials as an objective resource 

https://www.easo.europa.eu/news-events/vienna-migration-conference-2020-easo-and-icmpd-strengthen-cooperation
https://www.easo.europa.eu/news-events/vienna-migration-conference-2020-easo-and-icmpd-strengthen-cooperation
https://frontex.europa.eu/research/eu-research/news-and-events/frontex-supports-ileanet-virtual-workshop-STf5fV
https://frontex.europa.eu/research/eu-research/news-and-events/frontex-supports-ileanet-virtual-workshop-STf5fV
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in the assessment of applications for international protection in the field of asylum. 

LINK 

Nagorno-Karabakh: l'EASO pubblica la cronologia del recente conflitto armato. Viene 

segnalato l’impatto che il conflitto ha avuto sulla popolazione civile nella regione di 

Nagorno- Karabakh. Tale documento potrà essere adoperato dai funzionari dell’UE come 

risorsa oggettiva nella valutazione delle domande di protezione internazionale in 

materia di asilo.  LINK  

 

8 November 2020 

  With respect to migration and people’s movement policies, on 8 December 2020, 

the European Parliament and the Council of the European Union reached an interim 

agreement on the proposal put forward by the Commission, to revise and upgrade the VISA 

information system (VIS), Art. 2 of the Proposal. The Proposal essentially provides for an 

increase in the quality of checks on VISA applicants and residence permits, as well as an 

improvement in the exchange of information between Member States in this area. LINK  

 Nell’ambito della migrazione e delle politiche di movimento delle persone, in data 

8 dicembre 2020, il Parlamento europeo ed il Consiglio dell’Unione europea hanno 

raggiunto un accordo provvisorio sulla proposta, avanzata dalla Commissione, di revisione 

ed aggiornamento del sistema d’informazione in ambito di visti (VIS), Art. 2 della 

Proposta. La Proposta prevede sostanzialmente un innalzamento della qualità dei 

controlli fatti sui richiedenti VISA e permessi di residenza, nonché uno miglioramento 

dello scambio di informazioni tra gli Stati membri in tale ambito. LINK 

 

6 November 2020 

https://www.easo.europa.eu/news-events/nagorno-karabakh-easo-publishes-chronology-recent-armed-conflict
https://www.easo.europa.eu/news-events/nagorno-karabakh-easo-publishes-chronology-recent-armed-conflict
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2341
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2341
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 “In Mobility We Trust: We abolish the visa regime for Bosnia-Kosovo and 

promote Erasmus in the Western Balkans”. The visa regime between Kosovo and Bosnia 

and Herzegovina is damaging young people in the region in the long term. Regional 

cooperation and mobility in the field of education - as well as fostering economic 

integration and facilitating trade - could be a way of slowing down youth migration. LINK 

 “In Mobility We Trust: aboliamo il regime dei visti per la Bosnia-Kosovo e 

promuoviamo l'Erasmus nei Balcani occidentali”. Il regime dei visti tra il Kosovo e la 

Bosnia-Erzegovina danneggia i giovani della regione a lungo termine. La cooperazione 

regionale e la mobilità nel campo dell'istruzione - oltre a favorire l'integrazione 

economica e a facilitare il commercio - potrebbero essere un modo per rallentare la 

migrazione giovanile. LINK  

 

3 November 2020  

 Statistics on asylum and immigration. The European Parliament is working on 

legislative proposals to create a fairer and more efficient asylum policy. In this article, 

all the data about the migrant crisis in Europe: who are the migrants, what the EU is doing 

to address the situation and what the financial implications are. LINK 

 Statistiche su asilo e immigrazione. Il Parlamento europeo sta lavorando a 

proposte di legge per creare una politica di asilo più equa ed efficiente. In questo 

articolo, tutti i dati circa la crisi dei migranti in Europa: chi sono i migranti, cosa sta 

facendo l'UE per affrontare la situazione e quali sono le implicazioni finanziarie.  LINK  

 

https://europeanwesternbalkans.com/2020/11/06/in-mobility-we-trust-lets-abolish-bosnia-kosovo-visa-regime-and-boost-erasmus-in-the-western-balkans/?fbclid=IwAR1U7c8ARzI28pR8chR1jABfHiSKh4LQehHIhXU-VOyaZcJh8-Ia_MLI2UU
https://europeanwesternbalkans.com/2020/11/06/in-mobility-we-trust-lets-abolish-bosnia-kosovo-visa-regime-and-boost-erasmus-in-the-western-balkans/?fbclid=IwAR1U7c8ARzI28pR8chR1jABfHiSKh4LQehHIhXU-VOyaZcJh8-Ia_MLI2UU
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78630/statistiche-su-asilo-e-immigrazione
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78632/l-immigrazione-in-europa
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78630/statistiche-su-asilo-e-immigrazione
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3 November 2020 

 Migrant crisis in Europe. The flow of migrants to Europe has highlighted the 

shortcomings of the Common European Asylum System. However, as the reform of the 

common asylum policy is stalled, in September 2020 the European Commission 

proposed a new Pact on Migration and Asylum which establishes faster procedures for 

the whole European system, includes a revision of the Dublin Regulation and provides 

Member States with new, tailor-made solidarity responses. LINK 

 Crisi dei migranti in Europa. Il flusso dei migranti verso Europa ha messo in 

evidenza le carenze del Sistema europeo comune di asilo. Tuttavia, dal momento che la 

riforma della politica comune in materia di asilo è in fase di stallo, a September 2020 la 

Commissione europea ha proposto un nuovo patto sulla migrazione e l'asilo che 

stabilisce procedure più veloci per tutto il sistema europeo, include una revisione del 

regolamento di Dublino e fornisce agli stati membri nuove risposte di solidarietà su misura.  

LINK  

 

30 October 2020  

 EASO publishes a report COI: Pakistan - Security situation. The recently 

published report provides information on the security situation in Pakistan, which is relevant 

for the assessment of the determination of international protection status, including refugee 

status and subsidiary protection. LINK 

 L'EASO pubblica un rapporto COI: Pakistan - Situazione della sicurezza. Il 

rapporto recentemente pubblicato fornisce informazioni sulla situazione della sicurezza in 

Pakistan, che è rilevante per la valutazione della determinazione dello status di 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78631/crisi-dei-migranti-in-europa
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/promoting-our-european-way-life/new-pact-migration-and-asylum_it
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78631/crisi-dei-migranti-in-europa
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-publishes-coi-report-pakistan-%E2%80%93-security-situation
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protezione internazionale, compreso lo status di rifugiato e la protezione sussidiaria. 

LINK 

 

11 October 2020 

 Frontex requests that the Commission examine issues relating to the 

surveillance of the sea.  Frontex Executive Director Fabrice Leggeri has called for the 

creation of an evaluation committee to consider legal issues related to the oversight of 

the Agency of External Maritime Borders and to address concerns raised by Member 

States on "hybrid threats" affecting their national security. LINK 

 Frontex chiede che la commissione esamini le questioni relative alla sorveglianza 

del mare.  Il direttore esecutivo di Frontex Fabrice Leggeri ha chiesto la creazione di un 

comitato di valutazione per considerare le questioni legali relative alla sorveglianza 

dell'Agenzia delle frontiere marittime esterne e per soddisfare le preoccupazioni 

sollevate dagli Stati membri sulle "minacce ibride" che incidono sulla loro sicurezza 

nazionale. LINK 

 

 8 October 2020              

 EASO welcomes the German Presidency’s approach to prioritizing the EU Asylum 

Agency. Speaking at the informal videoconference of EU Home Affairs Ministers on 8 

October 2020, the Executive Director of the European Asylum Support Office (EASO), Nina 

Gregori, expressed support for the European Commission’s balanced but ambitious 

migration and asylum pact. LINK 

 L'EASO accoglie con favore l'approccio della Presidenza tedesca per dare la 

priorità all'Agenzia dell'UE per l'asilo. Intervenendo alla videoconferenza informale dei 

https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-publishes-coi-report-pakistan-%E2%80%93-security-situation
https://frontex.europa.eu/media-centre/news-release/frontex-calls-for-committee-to-consider-questions-related-to-sea-surveillance-BMieC8
https://frontex.europa.eu/media-centre/news-release/frontex-calls-for-committee-to-consider-questions-related-to-sea-surveillance-BMieC8
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-welcomes-german-presidency-approach-prioritise-eu-agency-asylum
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ministri degli affari interni dell'UE l'8 ottobre 2020, il direttore esecutivo dell'Ufficio europeo 

di sostegno per l'asilo (EASO), Nina Gregori, ha espresso sostegno al patto su 

migrazione e asilo equilibrato ma ambizioso della Commissione europea. LINK  
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September 2020  

 New Immigration Pact: reactions from Meps. The new Pact on Migration and 

Asylum proposed by the Commission has raised the doubts of the members of the 

Committee on Civil Liberties. The proposal has prompted a lukewarm response from 

Meps, who wonder whether the Pact will really bring about a change. LINK 

Nuovo Patto sull’immigrazione: reazioni degli eurodeputati. Il nuovo Patto sulla 

migrazione e l’asilo proposto dalla Commissione hanno suscitato i dubbi dei deputati della 

commissione  Libertà civili. La proposta ha suscitato una risposta tiepida da parte 

dei deputati, che si domandano se il Patto porterà veramente un cambiamento.  LINK 

https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-welcomes-german-presidency-approach-prioritise-eu-agency-asylum
https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/society/20200924STO87803/new-migration-pact-proposal-gets-mixed-reactions-from-meps
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20200918IPR87422/meps-question-whether-the-new-migration-pact-will-bring-about-real-change
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20200924STO87803/nuovo-patto-sull-immigrazione-reazioni-degli-eurodeputati

